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Reggio, Università “Mediterranea” e Cisal
insieme nell’Alta Formazione per
l’Europrogettazione

Cisal, (Confederazione italiana sindacati autonomi e lavoratori) Servizi e
Consulenze con sede in via Plinio 21, a Roma, l'Università "Mediterranea" di
Reggio Calabria, rappresentata dal CAT-LAB (Laboratorio di Economia e
Management delle Risorse culturali, ambientale e turistiche) con sede in via dei
Bianchi, 2 a Reggio Calabria e l'Associazione culturale Qualitylife management
(QLM) con sede in viale Mazzini 73 a Roma, hanno sottoscritto, a Reggio
Calabria (o Roma), un protocollo d'intesa, per la durata di tre anni, di un corso
di Alta Formazione in Europrogettazione.
All'evento, presieduto dal Segretario Generale della Cisal, Francesco Cavallaro,
sono intervenuti Francesco Greco, Amministratore unico della Cisal Servizi e
Consulenze, Michela Mantovani direttore scienti co del CAT-LAB, (Laboratorio
di Economia e Management delle Risorse culturali, ambientale e turistiche)
dell'Università "Mediterranea" e Antonio Roberto Valdini, del consiglio direttivo
dell'Associazione culturale QLM che hanno siglato uf cialmente lo stesso
protocollo d'intesa.
Il corso di Alta Formazione, coordinato da Michela Mantovani, che partirà il 21
ottobre p.v., si svolgerà preso la sede dell'ateneo reggino, siarticolerà in 32 ore,
nei giorni di venerdì pomeriggio ( dalle 15,30 alle 19,30), e sabato mattina (
dalle 9,30 alle 13,30).
L'obiettivo è di realizzare un percorso formativo  nalizzato a rispondere alle
insoddisfatte richieste,territoriali in termini di insegnamento, approfondimento
e aggiornamento sulle tematiche di euro progettazioni.
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L'iniziativa offre l'opportunità di far conoscere l'introduzione della strategia
europea, l'illustrazione del nuovo quadro di programmazione  nanziaria
europea e la guida alla presentazione della domanda di  nanziamento.E'
strutturato in una relazione informativa che introduce in modo sistematico ed
esaustivo la strategia europea per la programmazione  nanziaria 2014/2020,
illustrando gli strumenti a disposizione.
Sono destinatari i possessori di titolo di laurea triennale, specialistica,
magistrale e di vecchio ordinamento.
Il corso è stato sposato dall'Ordine degli avvocati, dall'Ordine dei Commercialisti
ed esperti contabili di Reggio Calabria,tanto da aver ottenuto il riconoscimento
dei Crediti Formativi validi per la formazione continua: 12 Crediti per degli
Avvocati e24per i commercialisti ed esperti contabili. La chiusura del bando
sarà il 19 ottobre.
Il corso èstato istituito in partnership dalDipartimento di Giurisprudenza ed
Economia dal CAT-LAB della stessa Università "Mediterranea",dall' Associazione
culturale QLM con i patrocini del Consiglio Regionale della Calabria, dalla
Camera di Commercio, della Fenalc ( Federazione nazionale liberi circoli),
"La CisalServizi e Consulenze – ha dichiarato, tra l'altro, il Segretario Generale
Francesco Cavallaro – mette a disposizione dei suoi associati e simpatizzanti
una nuova opportunità di crescita culturale, imprenditoriale e tecnologica,
cogliendo gli aspetti più stimolanti del processo di avanzamento socio
economico,  culturale e tecnologico intervenuti  di  recente nell 'area
dell'Europrogettazione.
Una sorta di novità, questa, che non può non interessare chi guarda ed attende
con forte interesse agli effetti più stimolanti che entrano in sintonia con i
continui sviluppi dell'azione europea.
In questa direzione – ha aggiunto il leader nazionale della Cisal - laCisal Servizi
e Consulenze continua a fare rete con il mondo dell'Università certa di
interpretare le attese di giovani e meno giovani cheorientano i propri obiettivi
all'indirizzo di una ricercata crescita professionale, sia singola quanto di team,
nella consapevolezza che soltanto nella dicotomia ambizione - università
diventa possibile centrare obiettivi di forte respiro europeo."
Michela Mantovani, che guida una delle costole formative più eccellenti dello
scenariouniversitario reggino, ha confermato che " la ricerca in ambito
internazionale nei campi della valorizzazione del made in Italy resta l'obiettivo
da intensi care e sempre meglio quali care, soprattutto nei settori dei beni
culturali, turismo, enogastronomia, moda e cinema anche attraverso la
produzione di benieservizi per processi di internazionalizzazione delle imprese
italiane.
Abbiamo trovato nella Cisal – ha, poi, sottolineato - un ottimo interlocutore
perché gli obiettivi sono di forte interesse reciproco: E'stato attivato un
importante rapporto di  collaborazione che prevede ben individuate
condivisioni"  

" Questo vuol dire – ha evidenziato Francesco Greco - che la Calabria crede nel
suo futuro e continua a promuovere la sua iniziativa per tentare di inserirsi in
un percorso competitivo dell'Alta Formazione.

Notizie Flash

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2 0 1 6   1 0 : 2 6  Reggio,
Università
“Mediterranea” e Cisal
i n s i e m e   n e l l ’ A l t a
F o r m a z i o n e   p e r
l’Europrogettazione

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2 0 1 6   1 0 : 2 1  Ponte
su l l o  S t re t to ,  N i co lò
(FI):  "Calabr ia non è
s t r u m e n t o   p e r
press ione e let tora le ,
O l i v e r i o   r i f e r i s c a   i n
Consiglio"

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016   10 : 10  Provincia
di Crotone, incontro tra
Presidente e sindacati
s u   s i t u a z i o n e
economica ente

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016 09:39 Università
Mediterranea:
i sc r i z i one  a i   co rs i  d i
studio prorogata al 27
ottobre

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016  09:30  Si  lancia
d a   v i a d o t t o   A 3   a
P i z z o :   i n t e r ven t o   d i
recupero dei vigil i del
fuoco

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2 0 1 6   0 9 : 2 3
Catanzaro,  interrotta
erogazione  idr ica nei
quartieri Mater Domini
e Sant'Antonio

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016 09:18 Mendicino
( R i n a s c i t a   d i
L a m e z i a ) :   " B a s t a
incapacità di gestione
dei fondi europei"

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2 0 1 6   0 8 : 3 9  Morte
A n t o n i o   F r a n c o ,   i l
co rdog l io  de l  Par t i to
Repubblicano

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016  08 :29  Anche   a
L o c r i   l e   g i o r n a t e   d i
sensibilizzazione
d e l l ’ A I D O   “ U n
A n t h u r i u m   p e r
l’informazione”

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2 0 1 6   0 8 : 1 3  "New
B r i d g e " ,   a c c o l t a
i s t a n z a   a v v o c a t o
Fonte: il collaboratore
Femia non sarà sentito
nel processo d'appello

V e n ,   3 0   S e t t emb r e

Corsi in Tutta Italia
Scopri le Date nella Tua
Città! Diventa Operatore
Sociale
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Caso Fallara, la giunta
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"Crimine", 13 arresti in
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di Parigi
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La nostra attività di servizio per raggiungere ancor meglio il suo obiettivo di
interpretare alla meglio le istanze di chi propone la sua disponibilità a
concorrere per una regione più attenta e dalle risposte più certecontinua a
lanciare le sue sfide mettendo i giovani al centro della corsa europea.
L'idea di mettere in piedi un obiettivo di sempre più eccellente dimensione
culturale e imprenditoriale capace di guardare con legittima aspettativa
all'Europa che trasforma le attese dei giovani galvanizza ogni giorno di più la
Cisal Servizi e Consulenze".

Creato Venerdì, 30 Settembre 2016 10:26

2016   0 8 : 0 9  Accusato
d i   t ru f fa  a l l 'AGEA da
o l t r e   2 60m i l a   e u r o :
a s s o l t o   5 7 e n n e   d i
Scilla

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016 08:05 Truffe con
promesse di  acquisto
immob i l i   n eg l i   S t a t i
Uniti: quattro denunce
nel Cosentino

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2 0 1 6   2 0 : 4 1  Ponte
sullo Stretto, Occhiuto:
"Collegarlo a Olimpiadi
della Magna Graecia"

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2 0 1 6   1 9 : 5 9
"Giovani..in
c a m m i n o . . p e r   l e
d o n n e " :   i l   n u o v o
p r o g e t t o   d e l l a
F onda z i o ne  Robe r t a
Lanzino

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2 0 1 6   1 9 : 5 2  Siderno:
nuovo manto stradale
per la Circonvallazione
N o r d   e   V i a   d e l l e
Industrie

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2016 19:45  Rossano,
d i v i e t o   d i   s o s t a
davanti al monumento
ai caduti

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2016 19:33 A Rossano
l e   i d e e   p e r   l a
riorganizzazione della
pubblica
amministrazione

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2 0 1 6   1 9 : 2 6  Fusione
Corigliano-Rossano,
G e r a c i :   " N e s s u n a
battuta d'arresto"

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2 0 1 6   1 9 : 1 9  Reggio:
a v v i a t e   l e   v e r i f i c h e
dell’Organismo interno
di controllo istituito dal
Prefetto Michele di Bari
a  favore dei  c i t tadin i
s t r an i e r i   r i ch i eden t i
protezione
internazionale

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2 0 1 6   1 9 : 1 3  Domani
sopralluogo della Sacal
all'aeroporto di Reggio
Calabria

G i o ,   2 9   S e t t e m b r e
2016  19 :10  Conclusa
l a   m i s s i o n e   d e l l a
Commissione

Corso Sartoria
di Scena
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CRONACA ATTUALITÀ POLITICA GIUDIZIARIA REGIONE SANITÀ ECONOMIA AMBIENTE SPORT CULTURA E SPETTACOLI

30/09/2016  LAMEZIA CATANZARO VIBO CROTONE COSENZA REGGIO   

POSTED ON 30/09/2016 B Y  GIUSEPPE NATRELLA

Formazione: Cisal e Università
“Mediterranea” siglano accordo

Reggio Calabria – La Cisal,
(Confederazione italiana sindacati
autonomi e lavoratori) Servizi e
Consulenze con sede in via Plinio 21, a
Roma, l’Università “Mediterranea” di
Reggio Calabria, rappresentata dal CAT-
LAB (Laboratorio di Economia e
Management delle Risorse culturali,
ambientale e turistiche) con sede in via
dei Bianchi, 2 a Reggio Calabria e
l’Associazione culturale Qualitylife

management (QLM) con sede in viale Mazzini 73 a Roma, hanno sottoscritto, a Reggio
Calabria (o Roma), un protocollo d’intesa, per la durata di tre anni, di un corso di Alta
Formazione in Europrogettazione.
All’evento, presieduto dal Segretario Generale della Cisal, Francesco Cavallaro, sono
intervenuti Francesco Greco, Amministratore unico della Cisal Servizi e Consulenze,
Michela Mantovani direttore scientifico del CAT-LAB, (Laboratorio di Economia e
Management delle Risorse culturali, ambientale e turistiche) dell’Università
“Mediterranea” e Antonio Roberto Valdini, del consiglio direttivo dell’Associazione
culturale QLM che hanno siglato ufficialmente lo stesso protocollo d’intesa.
Il corso di Alta Formazione, coordinato da Michela Mantovani, che partirà il 21 ottobre
p.v., si svolgerà preso la sede dell’ateneo reggino, siarticolerà in 32 ore, nei giorni di
venerdì pomeriggio ( dalle 15,30 alle 19,30), e sabato mattina ( dalle 9,30 alle 13,30).
L’obiettivo è di realizzare un percorso formativo finalizzato a rispondere alle
insoddisfatte richieste,territoriali in termini di insegnamento, approfondimento e
aggiornamento sulle tematiche di euro progettazioni.
L’iniziativa offre l’opportunità di far conoscere l’introduzione della strategia europea,
l’illustrazione del nuovo quadro di programmazione finanziaria europea e la guida alla
presentazione della domanda di finanziamento.E’ strutturato in una relazione
informativa che introduce in modo sistematico ed esaustivo la strategia europea per la
programmazione finanziaria 2014/2020, illustrando gli strumenti a disposizione.
Sono destinatari i possessori di titolo di laurea triennale, specialistica, magistrale e di
vecchio ordinamento.
Il corso è stato sposato dall’Ordine degli avvocati, dall’Ordine dei Commercialisti ed
esperti contabili di Reggio Calabria,tanto da aver ottenuto il riconoscimento dei Crediti
Formativi validi per la formazione continua: 12 Crediti per degli Avvocati e24per i
commercialisti ed esperti contabili. La chiusura del bando sarà il 19 ottobre.
Il corso èstato istituito in partnership dalDipartimento di Giurisprudenza ed Economia
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dal CAT-LAB della stessa Università “Mediterranea”,dall’ Associazione culturale QLM con i
patrocini del Consiglio Regionale della Calabria, dalla Camera di Commercio, della
Fenalc ( Federazione nazionale liberi circoli),
“La CisalServizi e Consulenze – ha dichiarato, tra l’altro, il Segretario Generale Francesco
Cavallaro – mette a disposizione dei suoi associati e simpatizzanti una nuova
opportunità di crescita culturale, imprenditoriale e tecnologica, cogliendo gli aspetti più
stimolanti del processo di avanzamento socio economico, culturale e tecnologico
intervenuti di recente nell’area dell’Europrogettazione.
Una sorta di novità, questa, che non può non interessare chi guarda ed attende con forte
interesse agli effetti più stimolanti che entrano in sintonia con i continui sviluppi
dell’azione europea.
In questa direzione – ha aggiunto il leader nazionale della Cisal – laCisal Servizi e
Consulenze continua a fare rete con il mondo dell’Università certa di interpretare le
attese di giovani e meno giovani cheorientano i propri obiettivi all’indirizzo di una
ricercata crescita professionale, sia singola quanto di team, nella consapevolezza che
soltanto nella dicotomia ambizione – università diventa possibile centrare obiettivi di
forte respiro europeo.”
Michela Mantovani, che guida una delle costole formative più eccellenti dello
scenariouniversitario reggino, ha confermato che “ la ricerca in ambito internazionale
nei campi della valorizzazione del made in Italy resta l’obiettivo da intensificare e sempre
meglio qualificare, soprattutto nei settori dei beni culturali, turismo, enogastronomia,
moda e cinema anche attraverso la produzione di benieservizi per processi di
internazionalizzazione delle imprese italiane.
Abbiamo trovato nella Cisal – ha, poi, sottolineato – un ottimo interlocutore perché gli
obiettivi sono di forte interesse reciproco: E’stato attivato un importante rapporto di
collaborazione che prevede ben individuate condivisioni”
“ Questo vuol dire – ha evidenziato Francesco Greco – che la Calabria crede nel suo
futuro e continua a promuovere la sua iniziativa per tentare di inserirsi in un percorso
competitivo dell’Alta Formazione.
La nostra attività di servizio per raggiungere ancor meglio il suo obiettivo di interpretare
alla meglio le istanze di chi propone la sua disponibilità a concorrere per una regione
più attenta e dalle risposte più certecontinua a lanciare le sue sfide mettendo i giovani al
centro della corsa europea.
L’idea di mettere in piedi un obiettivo di sempre più eccellente dimensione culturale e
imprenditoriale capace di guardare con legittima aspettativa all’Europa che trasforma le
attese dei giovani galvanizza ogni giorno di più la Cisal Servizi e Consulenze”.
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Reggio Calabria, Università
“Mediterranea” e Cisal insieme
nell’Alta Formazione per
l’Europrogettazione
Pubblicato ven 30 Set 2016 10:42 da: newz Commenti: 0 Tag:

alta formazione, antonio roberto valdini, Cisal,

europrogettazione, francesco cavallaro, Francesco Greco, michela

mantovani, reggio calabria, università mediterranea

Reggio Calabria. Cisal, (Confederazione italiana sindacati autonomi e lavoratori)

Servizi e Consulenze con sede in via Plinio 21, a Roma, l ’Università

“Mediterranea” di Reggio Calabria, rappresentata dal CAT-LAB (Laboratorio di

Economia e Management delle Risorse culturali, ambientale e turistiche) con

sede in via dei Bianchi, 2 a Reggio Calabria e l’Associazione culturale

Qualitylife management (QLM) con sede in viale Mazzini 73 a Roma, hanno

sottoscritto, a Reggio Calabria (o Roma), un protocollo d’intesa, per la durata di

tre anni, di un corso di Alta Formazione in Europrogettazione. All’evento,

presieduto dal Segretario Generale della Cisal, Francesco Cavallaro, sono

intervenuti Francesco Greco, Amministratore unico della Cisal Servizi e

Consulenze, Michela Mantovani direttore scientifico del CAT-LAB, (Laboratorio

di Economia e Management delle Risorse culturali, ambientale e turistiche)

dell’Università “Mediterranea” e Antonio Roberto Valdini, del consiglio direttivo

dell’Associazione culturale QLM che hanno siglato ufficialmente lo stesso
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protocollo d’intesa. Il corso di Alta Formazione, coordinato da Michela

Mantovani, che partirà il 21 ottobre p.v., si svolgerà preso la sede dell’ateneo

reggino, si articolerà in 32 ore, nei giorni di venerdì pomeriggio ( dalle 15,30 alle

19,30), e sabato mattina ( dalle 9,30 alle 13,30). L’obiettivo è di realizzare un

percorso formativo finalizzato a rispondere alle insoddisfatte richieste,territoriali

in termini di insegnamento, approfondimento e aggiornamento sulle tematiche

di euro progettazioni. L’iniziativa offre l ’opportunità di far conoscere

l’introduzione della strategia europea, l’illustrazione del nuovo quadro di

programmazione finanziaria europea e la guida alla presentazione della

domanda di finanziamento.E’ strutturato in una relazione informativa che

introduce in modo sistematico ed esaustivo la strategia europea per la

programmazione finanziaria 2014/2020, illustrando gli strumenti a disposizione.

Sono destinatari i possessori di titolo di laurea triennale, specialistica,

magistrale e di vecchio ordinamento. Il corso è stato sposato dall’Ordine degli

avvocati, dall’Ordine dei Commercialisti ed esperti contabili di Reggio

Calabria,tanto da aver ottenuto il riconoscimento dei Crediti Formativi validi per

la formazione continua: 12 Crediti per degli Avvocati e 24 per i commercialisti

ed esperti contabili. La chiusura del bando sarà il 19 ottobre. Il corso è stato

istituito in partnership dalDipartimento di Giurisprudenza ed Economia dal CAT-

LAB della stessa Università “Mediterranea”, dall’Associazione culturale QLM

con i patrocini del Consiglio Regionale della Calabria, dalla Camera di

Commercio, della Fenalc ( Federazione nazionale liberi circoli), “La CisalServizi

e Consulenze – ha dichiarato, tra l’altro, il Segretario Generale Francesco

Cavallaro – mette a disposizione dei suoi associati e simpatizzanti una nuova

opportunità di crescita culturale, imprenditoriale e tecnologica, cogliendo gli

aspetti più stimolanti del processo di avanzamento socio economico, culturale

e tecnologico intervenuti di recente nell’area dell’Europrogettazione. Una sorta

di novità, questa, che non può non interessare chi guarda ed attende con forte

interesse agli effetti più stimolanti che entrano in sintonia con i continui sviluppi

dell’azione europea. In questa direzione – ha aggiunto il leader nazionale della

Cisal – la Cisal Servizi e Consulenze continua a fare rete con il mondo

dell’Università certa di interpretare le attese di giovani e meno giovani che

orientano i propri obiettivi all’indirizzo di una ricercata crescita professionale, sia

singola quanto di team, nella consapevolezza che soltanto nella dicotomia

ambizione – università diventa possibile centrare obiettivi di forte respiro

europeo.” Michela Mantovani, che guida una delle costole formative più

eccellenti dello scenario universitario reggino, ha confermato che “ la ricerca in

ambito internazionale nei campi della valorizzazione del made in Italy resta

l’obiettivo da intensificare e sempre meglio qualificare, soprattutto nei settori dei

beni culturali, turismo, enogastronomia, moda e cinema anche attraverso la

produzione di beni e servizi per processi di internazionalizzazione delle imprese

italiane. Abbiamo trovato nella Cisal – ha, poi, sottolineato – un ottimo

interlocutore perché gli obiettivi sono di forte interesse reciproco: E’stato

attivato un importante rapporto di collaborazione che prevede ben individuate

condivisioni” “ Questo vuol dire – ha evidenziato Francesco Greco – che la

Calabria crede nel suo futuro e continua a promuovere la sua iniziativa per

tentare di inserirsi in un percorso competitivo dell’Alta Formazione. La nostra

attività di servizio per raggiungere ancor meglio il suo obiettivo di interpretare

alla meglio le istanze di chi propone la sua disponibilità a concorrere per una

regione più attenta e dalle risposte più certe continua a lanciare le sue sfide

mettendo i giovani al centro della corsa europea. L’idea di mettere in piedi un

obiettivo di sempre più eccellente dimensione culturale e imprenditoriale capace

di guardare con legittima aspettativa all’Europa che trasforma le attese dei

giovani galvanizza ogni giorno di più la Cisal Servizi e Consulenze”.

Nella foto da sinistra Francesco Greco, Francesco Cavallaro e Michela

Mantovani
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(AGENPARL) – Roma, 30 set 2016 – Per porre fine ad alcune gravi problematiche da
tempo presenti all’interno dell’Amministrazione Penitenziaria in Calabria, più volte
rappresentate all’ex provveditore regionale e finora rimaste irrisolte, la Cisal ha
incontrato il massimo vertice nazionale in ambito del personale.

Lo si legge in una nota del sindacato.

Al termine del proficuo incontro, il D.G. del DAP, dr Pietro Buffa, ha espresso la volontà
di risolvere in brevissimo tempo i casi esposti, tra cui quello delle croniche carenze di
personale esistenti sia nell’area amministrativo-contabile che in quella della Sicurezza
(Polizia Penitenziaria) della Casa Circondariale di Crotone e quello dell’inquadramento
con trasferimento di tutto il personale della soppressa C.C. di Lamezia Terme.

L’incontro presso la direzione generale del Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria di Roma – cui ha partecipato una delegazione della Cisal composta dal
segretario nazionale funzione pubblica Fabio Schiavone; dal consigliere nazionale e
responsabile dell’Ufficio stampa Antonello Iuliano e dal delegato provinciale Cisal-Polizia
Penitenziaria di Catanzaro, isp. Salvatore Macrì – è stato fortemente voluto, per
rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di possibili
fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell’ambito del PRAP
Calabria.

Al dr Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le limitazioni
imposte dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello nazionale in generale e
regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che finora ne hanno
impedito l’assunzione, il personale tutto della Calabria non può andare avanti così
ancora a lungo, cioè essere sistematicamente impegnato in compiti nettamente al di
fuori del proprio profilo professionale o oltre le proprie umane possibilità e/o sempre in
attesa di ricevere l’atteso trasferimento.

È questo – ha evidenziato il consigliere Iuliano – ad esempio il caso del personale che
opera all’interno dell’Area Contabile della CC Crotone in cui, tranne che per un breve
lasso di tempo, sin dal momento dell’apertura dell’Istituto, praticamente non vi sono mai
stati contabili “fissi”.

Il segretario Schiavone -a cui ha fatto eco il delegato Macrì – ha posto l’accento sulla
problematica inerente il -sino ad oggi – mancato trasferimento del personale della ex CC
Lamezia che, dopo un breve periodo in cui è stato “in missione”, come anzidetto si trova
oramai da tempo in un’ anomala posizione di “distacco”.

Allo stesso tempo il segretario – al di là di ogni sterile e inutile polemica – ha altresì
esposto la problematica della consistente carenza di personale di Polizia Penitenziaria
nella città pitagorica; situazione che tutti i dipendenti – fronteggiano al meglio delle
proprie possibilità, rispettando turni e disposizioni varie con grande spirito di sacrificio,
competenza e profondo senso del dovere, nonché comprensione delle esigenze
dell’Amministrazione – stanno subendo da troppo tempo.

E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre più.

Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale specifico, al fine di porre
termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato “senza oneri
a carico dell’Amministrazione “, dall’altro.

Possibile mai –hanno chiosato i rappresentanti sindacali– che non si possa trovare una
valida soluzione a tutto ciò?

Possibile mai che non ci sia stato, finora, qualcuno di “buona volontà” che abbia avuto la
coscienza di chiedersi se tutto ciò fosse normale e giusto?

Il dr Buffa, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che intende compiere
per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con molta attenzione le
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piante organiche nonché l’effettiva dislocazione delle risorse umane degli Istituti
penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello
proporre agli ex dipendenti della CC Lamezia Terme una scelta, per poi procedere con i
trasferimenti a domanda o d’ufficio.

Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello contabile, il dr Buffa ha spiegato che,
non appena riceverà il via libera dagli Organi di controllo, attingendo a graduatorie
concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20 contabili per colmare delle carenze
settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui, ovviamente, quello crotonese.

Ringraziamo il D.G. Buffa – hanno concluso tutti i sindacalisti Cisal – per la sua
disponibilità e cordialità dimostrata nel corso dell’incontro svoltosi in un clima sereno e
disteso, oltre che proficuo, nonché per l’impegno a risolvere in tempi brevissimi, se
tutto andrà per il verso auspicato probabilmente già prima della fine dell’anno, tutte le
problematiche rappresentate.

Ancor di più lo ringrazieremo non appena vedremo, finalmente, risolti i problemi esposti.

Questo non certo per mancanza di fiducia verso le indubbie doti manageriali e personali
di chi ha fatto tali promesse, ma ben sapendo quanto la burocrazia conti nell’impatto
risolutivo di tante situazioni, nonostante la serietà e la buona volontà di chi ha espresso
l’intenzione di operare significativi cambiamenti organizzativi.

Siamo disponibili ad un nuovo incontro, intorno la fine del corrente anno o all’inizio del
prossimo, per fare il punto della situazione e verificare sul campo i risultati ottenuti.

Saremmo lieti di dover constatare, insieme a Lui, che i fatti hanno smentito il nostro
scetticismo.

Roma: Grande successo l’evento di
chiusura della campagna
“Accogliamoci”
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Catanzaro   Cosenza   Crotone   Reggio Calabria   Vibo Valentia

calabria. 

Calabria, Venerdì 30 Settembre 2016 - 08:40 di Redazione

POLIZIA PENITENZIARIA, CRONICHE CARENZE DI
PERSONALE. LA CISAL INCONTRA I VERTICI A ROMA

L’incontro alla direzione

g e n e r a l e   d e l

Dipartimento

dell’amministrazione

penitenziaria di Roma –

cui ha partecipato una

delegazione della Cisal

c o m p o s t a   d a l

segretario nazionale

funzione pubblica Fabio

Schiavone; dal consigliere nazionale e responsabile dell’Ufficio stampa Antonello Iuliano e dal

delegato provinciale Cisal-Polizia penitenziaria di Catanzaro, isp. Salvatore Macrì – è stato

fortemente voluto, per rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di

possibili fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell’ambito del Prap

Calabria. Al dr Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le limitazioni

imposte dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello nazionale in generale e

regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che finora ne hanno impedito

l’assunzione, il personale tutto della Calabria non può andare avanti così ancora a lungo, cioè

essere sistematicamente impegnato in compiti nettamente al di fuori del proprio profilo

professionale o oltre le proprie umane possibilità e/o sempre in attesa di ricevere l’atteso

trasferimento. È questo - ha evidenziato il consigliere Iuliano - ad esempio il caso del

personale che opera all’interno dell’Area contabile della Casa circondariale di Crotone in cui,

tranne che per un breve lasso di tempo, sin dal momento dell’apertura dell’Istituto,

praticamente non vi sono mai stati contabili “fissi”. Il segretario Schiavone - a cui ha fatto eco il

delegato Macrì - ha posto l’accento sulla problematica inerente il -sino ad oggi - mancato

trasferimento del personale della ex Casa circondariale Lamezia che, dopo un breve periodo

in cui è stato “in missione”, si trova ormai da tempo in un’ anomala posizione di “distacco”. Allo
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stesso tempo il segretario – al di là di ogni sterile e inutile polemica - ha altresì esposto la

problematica della consistente carenza di personale di Polizia penitenziaria nella città

pitagorica; situazione che tutti i dipendenti - fronteggiano al meglio delle proprie possibilità,

rispettando turni e disposizioni varie con grande spirito di sacrificio, competenza e profondo

senso del dovere, nonché comprensione delle esigenze dell’Amministrazione – stanno

subendo da troppo tempo. E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi

sempre più. Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale specifico, al fine di

porre termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato “senza oneri

a carico dell’Amministrazione “, dall’altro. Possibile mai –hanno chiosato i rappresentanti

sindacali– che non si possa trovare una valida soluzione a tutto ciò? Possibile mai che non ci

sia stato, finora, qualcuno di “buona volontà” che abbia avuto la coscienza di chiedersi se

tutto ciò fosse normale e giusto? Il dr Buffa, dal canto suo, con chiarezza, ha illustrato i passi

che intende compiere per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con

attenzione le piante organiche nonché l’effettiva dislocazione delle risorse umane degli Istituti

penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello proporre agli

ex dipendenti della Casa circondariale di Lamezia Terme una scelta, per poi procedere con i

trasferimenti a domanda o d’ufficio. Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello contabile,

Buffa ha spiegato che, non appena riceverà il via libera dagli organi di controllo, attingendo a

graduatorie concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20 contabili per colmare delle

carenze settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui quello crotonese. 
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contatti pubblicità rss termini

CALABRIA CATANZARO COSENZA CROTONE REGGIO VIBO EVENTI VIDEO RUBRICHE

11:35 Anziano tenta il suicidio, salvato da
Carabiniere libero del servizio

Una rendita sicuraUna rendita sicura
comprando casa incomprando casa in
Florida, in 19 truffatiFlorida, in 19 truffati
con lo “scema Ponzi”con lo “scema Ponzi”

Agguato a Campana,Agguato a Campana,
30enne ferito a30enne ferito a
fucilate: è gravefucilate: è grave

Nas all’ospedaleNas all’ospedale
‘Annunziata’,‘Annunziata’,
sequestrato anche ilsequestrato anche il
reparto trasfusionireparto trasfusioni

Nasconde al fisco quasiNasconde al fisco quasi
8 milioni di euro,8 milioni di euro,
denunciato per unadenunciato per una
maxi evasionemaxi evasione

L’Ugl Polizia Penitenziaria ha
il nuovo sito internet
18 ottobre 2011

Fnasla-Cisal: inverno alle
porte, Servizio di
sorveglianza idrografica
stenta a partite
13 settembre 2016

Allarme rosso del Csa Cisal
sulla funzione della
protezione civile
9 novembre 2015

ALTRE NOTIZIE DAL TEMA

Penitenziari. Cisal incontra il dg del Personale,
promesse rapide soluzioni

30 SETTEMBRE 2016, 11:20  CALABRIA  ATTUALITÀ

Per porre fine ad alcune gravi problematiche da tempo presenti

nell’Amministrazione Penitenziaria  in Calabria,   p i ù   v o l t e

rappresentate all’ex provveditore regionale e finora rimaste irrisolte, la

Cisal ha incontrato i l  massimo vert ice nazionale in ambito del

personale.

Al termine dell’incontro, il D.G. del DAP, Pietro Buffa, ha espresso la

volontà di risolvere in brevissimo tempo i casi esposti, tra cui quello delle croniche carenze di personale

esistenti sia nell’area amministrativo-contabile che in quella della Sicurezza (la Polizia Penitenziaria) della

Casa Circondariale di Crotone e quello dell’inquadramento con trasferimento di tutto il personale della

soppressa Casa circondariale di Lamezia Terme.

All’incontro, tenutosi presso la direzione generale del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria di

Roma, ha partecipato una delegazione della Cisal composta dal segretario nazionale funzione pubblica Fabio

Schiavone; dal consigliere nazionale e responsabile dell’Ufficio stampa Antonello Iuliano e dal delegato

provinciale Cisal-Polizia Penitenziaria di Catanzaro, Salvatore Macrì. L’appuntamento  è stato fortemente

voluto per rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di possibili fraintendimenti e

incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell’ambito del PRAP Calabria.

A  Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, “pur comprendendo le limitazioni imposte dalle carenze di

specifiche figure professionali, a livello nazionale in generale e regionale in particolare, dovute ai vincoli

economico-normativi che finora ne hanno impedito l’assunzione, il personale tutto della Calabria non può

andare avanti così ancora a lungo, cioè essere sistematicamente impegnato in compiti nettamente al di

fuori del proprio profilo professionale o oltre le proprie umane possibilità e sempre in attesa di ricevere

l’atteso trasferimento”.

“È questo - ha evidenziato il consigliere Iuliano - ad esempio il caso del personale che opera all’interno

dell’Area Contabile della CC Crotone in cui, tranne che per un breve lasso di tempo, sin dal momento

dell’apertura dell’Istituto, praticamente non vi sono mai stati contabili fissi”.

Il segretario Schiavone - a cui ha fatto eco il delegato Macrì - ha posto l’accento sulla problematica inerente il

mancato trasferimento del personale della ex CC di Lamezia che, dopo un breve periodo in cui è stato “in

missione”, come detto si trova oramai da tempo in un’anomala posizione di “distacco”.

Allo stesso tempo il segretario – al di là di ogni sterile e inutile polemica - ha anche esposto la problematica

della consistente carenza di personale di Polizia Penitenziaria nella città pitagorica; “situazione - ha detto

- che tutti i dipendenti fronteggiano al meglio delle proprie possibilità, rispettando turni e disposizioni varie

con grande spirito di sacrificio, competenza e profondo senso del dovere, nonché comprensione delle esigenze

dell’Amministrazione”.

Per la Cisal la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre più. Da qui l’impellente

necessità di un’integrazione di personale specifico, per porre termine al cronico ricorso ad unità in

missione da un lato e, distaccato “senza oneri a carico dell’Amministrazione “, dall’altro.

“Possibile mai – hanno chiosato i rappresentanti sindacali – che non si possa trovare una valida soluzione a

tutto ciò? Possibile mai che non ci sia stato, finora, qualcuno di “buona volontà” che abbia avuto la coscienza

di chiedersi se tutto ciò fosse normale e giusto?”

Buffa, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che intende compiere per risolvere i problemi.
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Carenza personale nei
tribunali calabresi, Cisal: a
rischio efficienza e salute
dipendenti
23 ottobre 2015

Cisal: Cavallaro rieletto
segretario generale
16 maggio 2015

CISAL POLIZIA PENITENZIARIA

Tweet 0 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Valutare al più presto e con molta attenzione le piante organiche nonché l’effettiva dislocazione delle risorse

umane degli Istituti penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello proporre

agli ex dipendenti della CC Lamezia Terme una scelta, per poi procedere con i trasferimenti a

domanda o d’ufficio.

Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello contabile, Buffa ha spiegato che, non appena riceverà il via

libera dagli Organi di controllo, attingendo a graduatorie concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20

contabili per colmare delle carenze settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui, ovviamente, quello crotonese.

“Ringraziamo il D.G. Buffa – hanno concluso tutti i sindacalisti Cisal - per la sua disponibilità e cordialità

dimostrata nel corso dell’incontro svoltosi in un clima sereno e disteso, oltre che proficuo, nonché per

l’impegno a risolvere in tempi brevissimi, se tutto andrà per il verso auspicato probabilmente già prima della fine

dell’anno, tutte le problematiche rappresentate. Ancor di più lo ringrazieremo non appena vedremo, finalmente,

risolti i problemi esposti”.

“Questo – hanno spiegato ancora - non certo per mancanza di fiducia verso le indubbie doti manageriali e

personali di chi ha fatto tali promesse, ma ben sapendo quanto la burocrazia conti nell’impatto risolutivo di

tante situazioni, nonostante la serietà e la buona volontà di chi ha espresso l’intenzione di operare significativi

cambiamenti organizzativi. Siamo disponibili ad un nuovo incontro, intorno la fine del corrente anno o all’inizio

del prossimo, per fare il punto della situazione e verificare sul campo i risultati ottenuti. Saremmo lieti –

concludono - di dover constatare, insieme a Lui, che i fatti hanno smentito il nostro scetticismo”.

Provincia, verso una lista che rilanci la
buona azione amministrativa
1 commento • 14 days ago•

Gico — Mi complimento per l'azione
amministrativa non certo facile proprio a
causa del pastrocchio di riforma attuata …

Sorgiovanni e Correggia (M5S): villaggio
a Scifo, Sindaco controlli la …
2 commenti • 14 days ago•

Pier Michele Strappini — Ma in questa
zona, che è una Riserva Marina, Zona A,
ho letto che è proibita non solo …

Comune Crotone: eletti gli organismi
delle Commissioni Consiliari Permanenti
1 commento • 4 days ago•

Andrew — Fabiola Marrelli vicepresidente
della commissione SANITA'.Il privato al
servizio del pubblico. Io ho i miei dubbi.

Ponte sullo Stretto, Renzi: “Noi siamo
pronti, noi ci siamo”
1 commento • 3 days ago•

Tucs — Ho sempre votato PD...ovviamente
non ci voterò mai più per nessun motivo al
mondo è uno dei motivi è proprio Renzi. …
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Acri   Altomonte   Amantea   Bisignano   Cariati   Cassano allo Ionio   Castrovillari   Celico   Cetraro   Civita   Corigliano Calabro   Crosia

Diamante   Firmo   Fuscaldo   Lungro   Luzzi   Montalto Uffugo   Morano Calabro   Paola   Rende   Rose   Rossano

San Demetrio Corone   San Giovanni in Fiore   San Lucido   San Marco Argentano   Santa Sofia d'Epiro   Scalea   Spezzano Albanese

Terranova da Sibari   Torano Castello

cosenza. 

Calabria, Venerdì 30 Settembre 2016 - 08:40 di Redazione

POLIZIA PENITENZIARIA, CRONICHE CARENZE DI
PERSONALE. LA CISAL INCONTRA I VERTICI A ROMA

L’incontro alla direzione

g e n e r a l e   d e l

Dipartimento

dell’amministrazione

penitenziaria di Roma –

cui ha partecipato una

delegazione della Cisal

c o m p o s t a   d a l

segretario nazionale

funzione pubblica Fabio

Schiavone; dal consigliere nazionale e responsabile dell’Ufficio stampa Antonello Iuliano e dal

delegato provinciale Cisal-Polizia penitenziaria di Catanzaro, isp. Salvatore Macrì – è stato

fortemente voluto, per rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di

possibili fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell’ambito del Prap

Calabria. Al dr Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le limitazioni

imposte dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello nazionale in generale e

regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che finora ne hanno impedito

l’assunzione, il personale tutto della Calabria non può andare avanti così ancora a lungo, cioè

essere sistematicamente impegnato in compiti nettamente al di fuori del proprio profilo

professionale o oltre le proprie umane possibilità e/o sempre in attesa di ricevere l’atteso

trasferimento. È questo - ha evidenziato il consigliere Iuliano - ad esempio il caso del

personale che opera all’interno dell’Area contabile della Casa circondariale di Crotone in cui,

tranne che per un breve lasso di tempo, sin dal momento dell’apertura dell’Istituto,

praticamente non vi sono mai stati contabili “fissi”. Il segretario Schiavone - a cui ha fatto eco il

delegato Macrì - ha posto l’accento sulla problematica inerente il -sino ad oggi - mancato

trasferimento del personale della ex Casa circondariale Lamezia che, dopo un breve periodo

in cui è stato “in missione”, si trova ormai da tempo in un’ anomala posizione di “distacco”. Allo
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stesso tempo il segretario – al di là di ogni sterile e inutile polemica - ha altresì esposto la

problematica della consistente carenza di personale di Polizia penitenziaria nella città

pitagorica; situazione che tutti i dipendenti - fronteggiano al meglio delle proprie possibilità,

rispettando turni e disposizioni varie con grande spirito di sacrificio, competenza e profondo

senso del dovere, nonché comprensione delle esigenze dell’Amministrazione – stanno

subendo da troppo tempo. E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi

sempre più. Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale specifico, al fine di

porre termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato “senza oneri

a carico dell’Amministrazione “, dall’altro. Possibile mai –hanno chiosato i rappresentanti

sindacali– che non si possa trovare una valida soluzione a tutto ciò? Possibile mai che non ci

sia stato, finora, qualcuno di “buona volontà” che abbia avuto la coscienza di chiedersi se

tutto ciò fosse normale e giusto? Il dr Buffa, dal canto suo, con chiarezza, ha illustrato i passi

che intende compiere per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con

attenzione le piante organiche nonché l’effettiva dislocazione delle risorse umane degli Istituti

penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello proporre agli

ex dipendenti della Casa circondariale di Lamezia Terme una scelta, per poi procedere con i

trasferimenti a domanda o d’ufficio. Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello contabile,

Buffa ha spiegato che, non appena riceverà il via libera dagli organi di controllo, attingendo a

graduatorie concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20 contabili per colmare delle

carenze settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui quello crotonese. 
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Carceri, Cisal incontra Buffa: "Problemi
saranno risolti"

Per porre  ne ad alcune gravi problematiche da tempo presenti all'interno
dell'Amministrazione penitenziaria in Calabria, più volte rappresentate all'ex
provveditore regionale e  nora rimaste irrisolte, la Cisal ha incontrato il
massimo vertice nazionale in ambito del personale". E' quanto si legge in una
nota del sindacato. "Al termine del pro cuo incontro - prosegue la nota - il
direttore generale del del Dap Pietro Buffa, ha espresso la volontà di risolvere
in brevissimo tempo i casi esposti, tra cui quello delle croniche carenze di
personale esistenti sia nell'area amministrativo-contabile che in quella della
sicurezza (Polizia penitenziaria) della Casa circondariale di Crotone e quello
dell'inquadramento con trasferimento di tutto il personale della soppressa casa
circondariale di Lamezia Terme. L'incontro, cui ha partecipato una delegazione
della Cisal composta dal segretario nazionale funzione pubblica Fabio
Schiavone; dal consigliere nazionale e responsabile dell'Uf cio stampa
Antonello Iuliano e dal delegato provinciale Cisal-Polizia Penitenziaria di
Catanzaro Salvatore Macrì, è stato fortemente voluto, per rappresentare,
direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di possibili fraintendimenti
e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell'ambito del Prap
Calabria.  

Scuola Infermieri
Laurea in Scienze
Infermieristiche. Iscrizioni
Aperte. Informati Ora!

A Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le limitazioni
imposte dalle carenze di speci che  gure professionali, a livello nazionale in
generale e regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che
 nora ne hanno impedito l'assunzione, il personale tutto della Calabria non
può andare avanti così ancora a lungo, cioè essere sistematicamente impegnato
in compiti nettamente al di fuori del proprio pro lo professionale o oltre le
propr ie umane possibi l i tà  e/o sempre in attesa di  r icevere l 'atteso
trasferimento". "Buffa, dal canto suo - conclude la nota - con molta chiarezza ha
illustrato i passi che intende compiere per risolvere i suindicati problemi.

 

Reggio Calabria Catanzaro Cosenza Crotone Vibo Valentia
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Valutare al più presto e con molta attenzione le piante organiche nonché
l'effettiva dislocazione delle risorse umane degli Istituti penitenziari in Calabria
e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello proporre agli ex
dipendenti della casa circondariale di Lamezia Terme una scelta, per poi
procedere con i trasferimenti a domanda o d'uf cio. Per quanto attiene l'altro
problema, quello contabile, Buffa ha spiegato che, non appena riceverà il via
libera dagli organi di controllo, attingendo a graduatorie concorsuali già
esistenti, conta di assumere circa 20 contabili per colmare delle carenze
settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui, ovviamente, quello crotonese".

Creato Venerdì, 30 Settembre 2016 11:20
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V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2 0 1 6   1 1 : 2 0  Carceri,
C isa l   incontra  Buf fa:
" P r o b l e m i   s a r a n n o
risolti"

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016  11:14  Polistena
(RC ) ,  Ma r t i n o   (Dp ) :
"Qua le  so luz ione per
l a   d i s a s t r o s a
situazione
dell'Ospedale?"
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Ferraro: “Con la festa
d i   S a n   M i c h e l e
Arcangelo celebriamo
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male”
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italiani
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Università
“Mediterranea” e Cisal
i n s i e m e   n e l l ’ A l t a
F o r m a z i o n e   p e r
l’Europrogettazione

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2 0 1 6   1 0 : 2 1  Ponte
su l l o  S t re t to ,  N i co lò
(FI):  "Calabr ia non è
s t r u m e n t o   p e r
press ione e let tora le ,
O l i v e r i o   r i f e r i s c a   i n
Consiglio"

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016   10 : 10  Provincia
di Crotone, incontro tra
Presidente e sindacati
s u   s i t u a z i o n e
economica ente

V e n ,   3 0   S e t t emb r e
2016 09:39 Università
Mediterranea:
i sc r i z i one  a i   co rs i  d i
studio prorogata al 27
ottobre
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Venerdì, 30 Settembre 2016 09:20

Cisal incontra Pietro Buffa su
problematiche Amministrazione
Penitenziaria in Calabria

Roma - Per porre fine ad alcune gravi problematiche da tempo presenti all’interno
dell’Amministrazione Penitenziaria in Calabria, più volte rappresentate all’ex
provveditore regionale e finora rimaste irrisolte, la Cisal ha incontrato il massimo
vertice nazionale in ambito del personale.

“Al termine dell’incontro, il D.G. del DAP, Pietro Buffa, ha espresso la volontà di
risolvere in brevissimo tempo i casi esposti, tra cui quello delle croniche carenze di
personale esistenti sia nell’area amministrativo-contabile che in quella della Sicurezza
(Polizia Penitenziaria) della Casa Circondariale di Crotone e quello dell’inquadramento
con trasferimento di tutto il personale della soppressa C.C. di Lamezia Terme.
L’incontro presso la direzione generale del Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria di Roma – cui ha partecipato una delegazione della Cisal composta dal
segretario nazionale funzione pubblica Fabio Schiavone; dal consigliere nazionale e
responsabile dell’Ufficio stampa Antonello Iuliano e dal delegato provinciale Cisal-
Polizia Penitenziaria di Catanzaro, isp. Salvatore Macrì - è stato fortemente voluto, per
rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di possibili
fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell’ambito del PRAP
Calabria. Al dr Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le
limitazioni imposte dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello nazionale in
generale e regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che finora ne
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alla sanità calabrese
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hanno impedito l’assunzione, il personale tutto della Calabria non può andare avanti
così ancora a lungo, cioè essere sistematicamente impegnato in compiti nettamente al
di fuori del proprio profilo professionale o oltre le proprie umane possibilità e/o sempre
in attesa di ricevere l’atteso trasferimento. È questo - ha evidenziato il consigliere
Iuliano - ad esempio il caso del personale che opera all’interno dell’Area Contabile
della CC Crotone in cui, tranne che per un breve lasso di tempo, sin dal momento
dell’apertura dell’Istituto, praticamente non vi sono mai stati contabili “fissi”. Il segretario
Schiavone - a cui ha fatto eco il delegato Macrì - ha posto l’accento sulla problematica
inerente il -sino ad oggi - mancato trasferimento del personale della ex CC Lamezia
che, dopo un breve periodo in cui è stato “in missione”, come anzidetto si trova oramai
da tempo  in un’ anomala posizione di “distacco”. Allo stesso tempo il segretario - al di
là di ogni sterile e inutile polemica - ha altresì esposto la problematica della consistente
carenza di personale di Polizia Penitenziaria nella città pitagorica; situazione che tutti i
dipendenti - fronteggiano al meglio delle proprie possibilità, rispettando turni e
disposizioni varie con grande spirito di sacrificio, competenza e profondo senso del
dovere, nonché comprensione delle esigenze dell’Amministrazione – stanno subendo
da troppo tempo.E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre
più. Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale specifico, al fine di
porre termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato
“senza oneri a carico dell’Amministrazione “, dall’altro".

"Possibile mai - hanno chiosato i rappresentanti sindacali - che non si possa trovare
una valida soluzione a tutto ciò? Possibile mai che non ci sia stato, finora, qualcuno di
“buona volontà” che abbia avuto la coscienza di chiedersi se tutto ciò fosse normale e
giusto? Buffa, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che intende
compiere per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con molta
attenzione le piante organiche nonché l’effettiva dislocazione delle risorse umane degli
Istituti penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello
proporre agli ex dipendenti della CC Lamezia Terme una scelta, per poi procedere con
i trasferimenti a domanda o d’ufficio. Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello
contabile, Buffa ha spiegato che, non appena riceverà il via libera dagli Organi di
controllo, attingendo a graduatorie concorsuali già esistenti, conta di assumere circa
20 contabili per colmare delle carenze settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui,
ovviamente, quello crotonese. Ringraziamo il D.G. Buffa - hanno concluso tutti i
sindacalisti Cisal - per la sua disponibilità e cordialità dimostrata nel corso dell’incontro
svoltosi in un clima sereno e disteso, oltre che proficuo, nonché per l’impegno a
risolvere in tempi brevissimi, se tutto andrà per il verso auspicato probabilmente già
prima della fine dell’anno, tutte le problematiche rappresentate. Ancor di più lo
ringrazieremo non appena vedremo, finalmente, risolti i problemi esposti. Questo non
certo per mancanza di fiducia verso le indubbie doti manageriali e personali di chi ha
fatto tali promesse, ma ben sapendo quanto la burocrazia conti nell’impatto risolutivo di
tante situazioni, nonostante la serietà e la buona volontà di chi ha espresso l’intenzione
di operare significativi cambiamenti organizzativi. Siamo disponibili a un nuovo
incontro, intorno la fine del corrente anno o all’inizio del prossimo, per fare il punto della
situazione e verificare sul campo i risultati ottenuti. Saremmo lieti di dover constatare,
insieme a lui, che i fatti hanno smentito il nostro scetticismo”.
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Carceri: Cisal incontra il
dirigente generale del
Personale del Dap

Lamezia Terme – Per porre fine ad alcune
gravi problematiche da tempo presenti
all’interno dell’Amministrazione
Penitenziaria in Calabria, più volte
rappresentate all’ex provveditore
regionale e finora rimaste irrisolte, la
Cisal ha incontrato il massimo vertice
nazionale in ambito del personale.
Al termine del proficuo incontro, il Di
terrore Generale del Dap, Pietro Buffa, ha
espresso la volontà di risolvere in

brevissimo tempo i casi esposti, tra cui quello delle croniche carenze di personale
esistenti sia nell’area amministrativo-contabile che in quella della Sicurezza (Polizia
Penitenziaria) della Casa Circondariale di Crotone e quello dell’inquadramento con
trasferimento di tutto il personale della soppressa Casa circondariale di Lamezia Terme.
L’incontro presso la direzione generale del Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria di Roma – cui ha partecipato una delegazione della Cisal composta dal
segretario nazionale funzione pubblica Fabio Schiavone; dal consigliere nazionale e
responsabile dell’Ufficio stampa Antonello Iuliano e dal delegato provinciale Cisal-
Polizia Penitenziaria di Catanzaro, ispettore Salvatore Macrì – è stato fortemente voluto,
per rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di possibili
fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell’ambito del PRAP
Calabria.
Al dirigente Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le limitazioni
imposte dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello nazionale in generale e
regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che finora ne hanno
impedito l’assunzione, il personale tutto della Calabria non può andare avanti così
ancora a lungo, cioè essere sistematicamente impegnato in compiti nettamente al di
fuori del proprio profilo professionale o oltre le proprie umane possibilità e/o sempre in
attesa di ricevere l’atteso trasferimento.
È questo – ha evidenziato il consigliere Iuliano – ad esempio il caso del personale che
opera all’interno dell’Area Contabile della CC Crotone in cui, tranne che per un breve
lasso di tempo, sin dal momento dell’apertura dell’Istituto, praticamente non vi sono mai
stati contabili “fissi”.
Il segretario Schiavone -a cui ha fatto eco il delegato Macrì – ha posto l’accento sulla
problematica inerente il -sino ad oggi – mancato trasferimento del personale della ex
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CC Lamezia che, dopo un breve periodo in cui è stato “in missione”, come anzidetto si
trova oramai da tempo in un’ anomala posizione di “distacco”.
Allo stesso tempo il segretario – al di là di ogni sterile e inutile polemica – ha altresì
esposto la problematica della consistente carenza di personale di Polizia Penitenziaria
nella città pitagorica; situazione che tutti i dipendenti – fronteggiano al meglio delle
proprie possibilità, rispettando turni e disposizioni varie con grande spirito di sacrificio,
competenza e profondo senso del dovere, nonché comprensione delle esigenze
dell’Amministrazione – stanno subendo da troppo tempo.
E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre più.
Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale specifico, al fine di porre
termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato “senza oneri
a carico dell’Amministrazione “, dall’altro.
Possibile mai –hanno chiosato i rappresentanti sindacali– che non si possa trovare una
valida soluzione a tutto ciò?
Possibile mai che non ci sia stato, finora, qualcuno di “buona volontà” che abbia avuto la
coscienza di chiedersi se tutto ciò fosse normale e giusto?
Il direttore generale Buffa, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che
intende compiere per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con molta
attenzione le piante organiche nonché l’effettiva dislocazione delle risorse umane degli
Istituti penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello
proporre agli ex dipendenti della Casa circondariale Lamezia Terme una scelta, per poi
procedere con i trasferimenti a domanda o d’ufficio.
Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello contabile, Buffa ha spiegato che, non
appena riceverà il via libera dagli Organi di controllo, attingendo a graduatorie
concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20 contabili per colmare delle carenze
settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui, ovviamente, quello crotonese.
“Ringraziamo il D.G. Buffa – hanno concluso tutti i sindacalisti Cisal – per la sua
disponibilità e cordialità dimostrata nel corso dell’incontro svoltosi in un clima sereno e
disteso, oltre che proficuo, nonché per l’impegno a risolvere in tempi brevissimi, se tutto
andrà per il verso auspicato probabilmente già prima della fine dell’anno, tutte le
problematiche rappresentate.
Ancor di più lo ringrazieremo non appena vedremo, finalmente, risolti i problemi
esposti”.
Questo, commenta ancora la Cisal – Fpc – non certo per mancanza di fiducia verso le
indubbie doti manageriali e personali di chi ha fatto tali promesse, ma ben sapendo
quanto la burocrazia conti nell’impatto risolutivo di tante situazioni, nonostante la
serietà e la buona volontà di chi ha espresso l’intenzione di operare significativi
cambiamenti organizzativi”. Ed il sindaco annuncia di essere
Disponibile ad un nuovo incontro, intorno la fine del corrente anno o all’inizio del
prossimo, per fare il punto della situazione e verificare sul campo i risultati ottenuti.
Saremmo lieti – conclude il sindacato – di dover constatare, insieme a Lui, che i fatti
hanno smentito il nostro scetticismo”.
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Le segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl,

Faisa Cisal e Ugltrasporti hanno scritto una

lettera aperta a Emanuele Ramella Pralungo,

presidente della Provincia di Biella, per

chiedere spiegazioni sulla notizia

dell’interruzione del confronto tra la Provincia

di Biella e la Gtt sulla cessione di una parte

delle quote di Atap, e la conseguente

pubblicazione di un bando per la vendita

delle quote stesse. “La scelta della Provincia

ci fa nuovamente ripiombare in quella

situazione di incertezza e di pericolo in cui ci siamo trovati al mese di luglio nel momento in cui è

stata annunciata la vendita – spiegano i sindacati -. Abbiamo vissuto la trattativa con Gtt come

un fatto positivo in grado di conciliare le garanzie di cui necessitano lavoratori ed utenza con

l'esigenza della Provincia di Biella di risanare il proprio bilancio, proprio per questo vorremmo

capire cosa ha spinto il presidente ad abbandonare una trattativa così importante”. In

particolare, i rappresentanti dei lavoratori si chiedono perché si stia mettendo in discussione la

reale volontà dell’Azienda torinese di comperare le quote di Atap e proseguono: “E’ vero che la

vendita delle azioni tramite la gara indetta dalla Provincia di Biella, renderebbe illegittimi gli

attuali contratti Tpl di Atap, in quanto assegnati con la modalità dell’affidamento diretto, e se si

cosa ne sarà del servizio e dei lavoratori che lo svolgono? Sappiamo bene che la vendita è

resa necessaria dal Piano di rientro in cui è impegnata la Provincia, ma perché non si è fatto

presente al Ministero che si posticipava la gara perché c’era in corso un forte interessamento

da parte della principale ditta di trasporto pubblico piemontese?”.

Atap: saltata la trattativa tra provincia
di Biella e Gtt
I sindacati: "Il presidente Ramella Pralungo ci spieghi il
perchè"
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"Le Segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl, Faisa
Cisal e Ugltrasporti, hanno appreso dagli Organi di
Stampa il venire meno del confronto tra la
Provincia di Biella e la GTT in merito alla cessione
di una parte delle quote di ATAP, con la
conseguente pubblicazione di un bando per la
vendita per questo vorremmo che il Presidente
spiegasse pubblicamente a lavoratori e a cittadini
che cosa sta succedendo.

La scelta della Provincia di Biella ci fa nuovamente
ripiombare in quella situazione di incertezza e di
pericolo in cui ci siamo trovati al mese di luglio nel
momento in cui è stata annunciata la vendita.

Abbiamo vissuto la trattativa con GTT come un
fatto positivo in grado di conciliare le garanzie di
cui necessitano lavoratori ed utenza con l'esigenza
della Provincia di Biella di risanare il proprio
bilancio, proprio per questo vorremmo capire cosa
ha spinto il Presidente Ramella Pralungo ad
abbandonare una trattativa così importante.

Per capire le ragioni della scelta vorremmo che il
Presidente rispondesse ai seguenti dubbi:

Ramella Pralungo ha motivato la scelta di
procedere alla vendita tramite gara dicendo che
non si è concretizzato formalmente
l’interessamento di GTT, eppure proprio l’Azienda torinese ha presentato
una lettera datata 7 settembre che formalizza l’interessamento, per quale
motivo non se ne è tenuto conto?

Perchè si usa un fatto normale come la richiesta di GTT di rivedere il
prezzo delle quote per mettere in discussione la reale volontà dell’Azienda
torinese di comperare le quote di Atap?

E’ vero che la vendita delle azioni tramite la gara indetta dalla Provincia di
Biella, renderebbe illegittimi gli attuali contratti TPL di ATAP, in quanto
assegnati con la modalità dell’affidamento diretto e se si cosa ne sarà del
servzio e dei lavoratori che lo svolgono?

Perchè si programma la vendita totale del pacchetto azionario delle due
provincie per un complessivo 61%, quando GTT nella sua richiesta ha dato
disponibilità anche all’acquisto di una quota di minoranza? A tal proposito ci
preme ricordare che non solo i Sindacati, ma anche diversi amministratori
e politici locali avevano espresso la necessità che la vendita fosse
subordinata al mantenimento di un forte controllo pubblico.

E’ consapevole il Presidente della Provincia che in tal modo da il via ad una
privatizzazione di un servizio pubblico che rischia di essere nociva per i suoi
cittadini?

Sappiamo bene che la vendita è resa necessaria dal Piano di rientro in cui è
impegnata la Provincia, ma perché non si è fatto presente al Ministero che
si posticipava la gara perché c’era in corso un forte interessamento da
parte della principale ditta di trasporto pubblico piemontese

Pensiamo che il Presidente abbia il dovere politico di rispondere e fare
chiarezza su tutta questa vicenda, anche perché chi rischia di essere
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  Venezia. Nuova bozza di regolamento sul gioco Venezia. Il comune fissa un incontro con i sindacati dei lavorati del Casinò Xbox e PS4: le ultime novità per i giochi in uscita ad ottobre

SHARE    

Home  Associazioni  Venezia. Il comune fissa un incontro con i sindacati dei lavorati del Casinò

Venezia. Il comune fissa un incontro
con i sindacati dei lavorati del Casinò
30 SETTEMBRE 2016 - 10:53

Il sindaco di Venezia Brugnaro, attraverso
l’assessore al Bilancio e Aziende Michele Zuin, ha
convocato i sindacati dei lavoratori del Casinò di
Venezia Slc-Cgil, Fisascat-Cisl, Ugl Terziario, Rlc e
Snalc Cisal per un incontro fissato per il 7 ottobre
prossimo (“il tavolo di contrattazione sarà
composto anche dal capo di gabinetto del sindaco,
dal direttore generale della società e dal consiglio di
amministrazione della stessa”). Questa riunione
accoglie le richieste dei sindacati che hanno

proclamato lo stato di agitazione in seguito a d tensioni interne, in particolare con il manager
Eros Ganzina.
 
 
PressGiochi
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Calabria: carceri, la Cisal incontra il dirigente
Buffa "soluzioni rapide e concrete"

strill.it, 30 settembre 2016
 
"Per porre fine ad alcune gravi problematiche da tempo presenti
all'interno dell'Amministrazione Penitenziaria in Calabria, più volte rappresentate all'ex
provveditore regionale e finora rimaste irrisolte" si legge in una nota stampa, la Cisal
ha incontrato il massimo vertice nazionale in ambito del personale.
Al termine dell'incontro, il direttore generale del Dipartimento amministrazione
penitenziaria (Dap), Pietro Buffa, ha espresso la volontà di risolvere in brevissimo
tempo i casi sottoposti alla sua attenzione, tra cui quello delle croniche carenze di
personale esistenti sia nell'area amministrativo-contabile che in quella della Sicurezza
(Polizia Penitenziaria) della Casa Circondariale di Crotone e quello dell'inquadramento
con trasferimento di tutto il personale della soppressa Casa circondariale di Lamezia
Terme.
L'incontro presso la direzione generale del Dap di Roma è stato fortemente voluto,
per rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di possibili
fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell'ambito del Prap
Calabria.
A Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, "pur comprendendo le limitazioni imposte
dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello nazionale in generale e
regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che finora ne hanno
impedito l'assunzione, il personale tutto della Calabria non può andare avanti così
ancora a lungo, cioè essere sistematicamente impegnato in compiti nettamente al di
fuori del proprio profilo professionale o oltre le proprie umane possibilità e/o sempre
in attesa di ricevere l'atteso trasferimento".
"È questo - ha evidenziato il consigliere Antonello Iuliano - ad esempio il caso del
personale che opera all'interno dell'Area Contabile del carcere di Crotone in cui,
tranne che per un breve lasso di tempo, sin dal momento dell'apertura dell'Istituto,
praticamente non vi sono mai stati contabili 'fissì".
Il segretario Fabio Schiavone - a cui ha fatto eco il delegato Savaltore Macrì - ha posto
l'accento sulla problematica inerente il mancato trasferimento del personale della ex
carcere di Lamezia che, dopo un breve periodo in cui è stato "in missione", si trova
oramai da tempo in un'anomala posizione di "distacco".
Allo stesso tempo il segretario ha anche esposto la problematica della consistente
carenza di personale di Polizia Penitenziaria nella città pitagorica; situazione che tutti
i dipendenti - fronteggiano al meglio delle proprie possibilità, rispettando turni e
disposizioni varie con grande spirito di sacrificio, competenza e profondo senso del
dovere, nonché comprensione delle esigenze dell'Amministrazione - stanno subendo
da troppo tempo.
E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre più.
Da qui l'impellente necessità di un'integrazione di personale specifico, al fine di porre
termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato "senza
oneri a carico dell'Amministrazione", dall'altro.
Possibile mai - hanno chiosato i rappresentanti sindacali - che non si possa trovare
una valida soluzione a tutto ciò? Possibile mai che non ci sia stato, finora, qualcuno di
"buona volontà" che abbia avuto la coscienza di chiedersi se tutto ciò fosse normale e
giusto?
Buffa, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che intende compiere
per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con molta attenzione le
piante organiche nonché l'effettiva dislocazione delle risorse umane degli Istituti
penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse, attraverso interpello
proporre agli ex dipendenti del carcere di Lamezia Terme una scelta, per poi
procedere con i trasferimenti a domanda o d'ufficio.
Per quanto attiene, poi, il problema contabile, il direttore Buffa ha spiegato che, non
appena riceverà il via libera dagli Organi di controllo, attingendo a graduatorie
concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20 contabili per colmare delle
carenze settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui, ovviamente, quello crotonese.
< Prec.   Succ. >
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Venerdì 30 Settembre 2016

Carceri Calabria, Cisal incontra dirigente
Buffa: soluzioni rapide e concrete

 

9:15

“Per porre fine ad alcune

gravi problematiche da

tempo presenti all’interno

dell’Amministrazione

Penitenziaria in Calabria,

più volte rappresentate

a l l ’ e x   p r o v v e d i t o r e

regionale e finora rimaste

irrisolte” si legge in una

nota stampa, la Cisal ha

incontrato il massimo vertice nazionale in ambito del personale.

Al termine dell’incontro, il direttore generale del Dipartimento amministrazione

penitenziaria (Dap), Pietro Buffa, ha espresso la volontà di risolvere in

brevissimo tempo i casi sottoposti alla sua attenzione, tra cui quello delle

croniche carenze di personale esistenti sia nell’area amministrativo-contabile

che in quella della Sicurezza (Polizia Penitenziaria) della Casa Circondariale di

Crotone e quello dell’inquadramento con trasferimento di tutto il personale della

soppressa Casa circondariale di Lamezia Terme.

L’incontro presso la direzione generale del Dap di Roma è stato fortemente

voluto, per rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di

possibili fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti

nell’ambito del Prap Calabria.

A Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, “pur comprendendo le limitazioni

imposte dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello nazionale in

generale e regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-normativi che

finora ne hanno impedito l’assunzione, il personale tutto della Calabria non può

andare avanti così ancora a lungo, cioè essere sistematicamente impegnato in

compiti nettamente al di fuori del proprio profilo professionale o oltre le proprie

umane possibilità e/o sempre in attesa di ricevere l’atteso trasferimento”.

“È questo – ha evidenziato il consigliere Antonello Iuliano – ad esempio il caso

del personale che opera all’interno dell’Area Contabile del carcere di Crotone in

cui, tranne che per un breve lasso di tempo, sin dal momento dell’apertura

dell’Istituto, praticamente non vi sono mai stati contabili ‘fissi'”.

Il segretario Fabio Schiavone – a cui ha fatto eco il delegato Savaltore Macrì –

ha posto l’accento sulla problematica inerente il mancato trasferimento del

personale della ex carcere di Lamezia che, dopo un breve periodo in cui è stato
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“in missione”, si trova oramai da tempo in un’anomala posizione di “distacco”.

Allo stesso tempo il segretario ha anche esposto la problematica della

consistente carenza di personale di Polizia Penitenziaria nella città pitagorica;

situazione che tutti i dipendenti – fronteggiano al meglio delle proprie possibilità,

rispettando turni e disposizioni varie con grande spirito di sacrificio, competenza

e profondo senso del dovere, nonché comprensione del le esigenze

dell’Amministrazione – stanno subendo da troppo tempo.

E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre più.

Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale specifico, al fine di

porre termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato

“senza oneri a carico dell’Amministrazione”, dall’altro.

Possibile mai –hanno chiosato i rappresentanti sindacali– che non si possa

trovare una valida soluzione a tutto ciò?

Possibile mai che non ci sia stato, finora, qualcuno di “buona volontà” che abbia

avuto la coscienza di chiedersi se tutto ciò fosse normale e giusto?

Buffa, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che intende

compiere per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con molta

attenzione le piante organiche nonché l’effettiva dislocazione delle risorse

umane degli Istituti penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle carenze emerse,

attraverso interpello proporre agli ex dipendenti del carcere di Lamezia Terme

una scelta, per poi procedere con i trasferimenti a domanda o d’ufficio.
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SOLSTIZIO – FRANCESCO LOCCISANO

Riproduzione non supportata su questo dispositivo.

Solstizio | Francesco Loccisano

0:00 / 7:45
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Per quanto attiene, poi, il problema contabile, il direttore Buffa ha spiegato che,

non appena riceverà il via libera dagli Organi di controllo, attingendo a

graduatorie concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20 contabili per

colmare delle carenze settoriali esistenti in diversi Istituti tra cui, ovviamente,

quello crotonese.
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 Pubblicato: 30 Settembre 2016 09:06

A.Penitenziaria in Calabria: la
Cisal incontra il d.g. del Personale
del Dap Pietro Buffa

ReP

"Per porre fine ad alcune gravi problematiche da tempo presenti all’interno
dell’Amministrazione Penitenziaria in Calabria, più volte rappresentate
all’ex provveditore regionale e finora rimaste irrisolte, la Cisal ha incontrato
il massimo vertice nazionale in ambito del personale. 

Al termine del proficuo incontro, il D.G. del DAP, dr Pietro Buffa, ha espresso
la volontà di risolvere in brevissimo tempo i casi esposti, tra cui quello delle
croniche carenze di personale esistenti sia nell’area amministrativo-
contabile che in quella della Sicurezza (Polizia Penitenziaria) della Casa
Circondariale di Crotone e quello dell’inquadramento con trasferimento di
tutto il personale della soppressa C.C. di Lamezia Terme.

L’incontro presso la direzione generale del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria di Roma – cui ha partecipato una
delegazione della Cisal  composta dal segretario nazionale funzione pubblica
Fabio Schiavone; dal consigliere nazionale e responsabile dell’Ufficio stampa
Antonello Iuliano e dal delegato provinciale Cisal-Polizia Penitenziaria di
Catanzaro, isp. Salvatore Macrì – è stato fortemente voluto, per
rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di
possibili fraintendimenti e incomprensioni,  le gravi problematiche esistenti
nell’ambito del PRAP Calabria.

Al dr Buffa, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le
limitazioni imposte dalle carenze di specifiche figure professionali, a livello
nazionale in generale e regionale in particolare, dovute ai vincoli economico-
normativi che finora ne hanno impedito l’assunzione, il personale tutto della
Calabria non può andare avanti così ancora a lungo, cioè essere
sistematicamente impegnato in compiti nettamente al di fuori del proprio
profilo professionale o oltre le proprie umane possibilità e/o sempre in attesa
di ricevere l’atteso trasferimento.

È questo - ha evidenziato il consigliere Iuliano - ad esempio il caso del
personale che opera all’interno dell’Area Contabile della CC Crotone in cui,
tranne che per un breve lasso di tempo, sin dal momento dell’apertura
dell’Istituto, praticamente non vi sono mai stati contabili “fissi”.

Il segretario Schiavone -a cui ha fatto eco il delegato Macrì - ha posto
l’accento sulla problematica inerente il -sino ad oggi - mancato
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trasferimento del personale della ex CC Lamezia che, dopo un breve periodo
in cui è stato “in missione”, come anzidetto si trova oramai da tempo  in un’
anomala posizione di “distacco”. 

Allo stesso tempo il segretario – al di là di ogni sterile e inutile polemica - ha
altresì esposto la problematica della consistente carenza di personale di
Polizia Penitenziaria nella città pitagorica; situazione che tutti i dipendenti -
fronteggiano al meglio delle proprie possibilità, rispettando turni e
disposizioni varie con grande spirito di sacrificio, competenza e profondo
senso del dovere, nonché comprensione delle esigenze dell’Amministrazione
– stanno subendo da troppo tempo.

E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre più.

Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale specifico, al fine
di porre termine al cronico ricorso di personale in missione da un lato e,
distaccato “senza oneri a carico dell’Amministrazione “, dall’altro.

Possibile mai –hanno chiosato i rappresentanti sindacali– che non si possa
trovare una valida soluzione a tutto ciò?

Possibile mai che non ci sia stato, finora, qualcuno di “buona volontà” che
abbia avuto la coscienza di chiedersi se tutto ciò fosse normale e giusto?

Il dr Buffa, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che
intende compiere per risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e
con molta attenzione le piante organiche nonché l’effettiva dislocazione
delle risorse umane degli Istituti penitenziari in Calabria e, sulla scorta delle
carenze emerse, attraverso interpello proporre agli ex dipendenti della CC
Lamezia Terme una scelta, per poi procedere con i trasferimenti a domanda o
d’ufficio. 

Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello contabile, il dr Buffa ha
spiegato che, non appena riceverà il via libera dagli Organi di controllo,
attingendo a graduatorie concorsuali già esistenti, conta di assumere circa 20
contabili per colmare delle carenze settoriali esistenti in diversi Istituti tra
cui, ovviamente, quello crotonese.

Ringraziamo il D.G. Buffa – hanno concluso tutti i sindacalisti Cisal - per la
sua disponibilità e cordialità dimostrata nel corso dell’incontro svoltosi in un
clima sereno e disteso, oltre che proficuo, nonché per l’impegno a risolvere in
tempi brevissimi, se tutto andrà per il verso auspicato probabilmente già
prima della fine dell’anno, tutte le problematiche rappresentate.

Ancor di più lo ringrazieremo non appena vedremo, finalmente,  risolti i
problemi esposti. 

Questo non certo per mancanza di fiducia verso le indubbie doti manageriali
e personali di chi ha fatto tali promesse, ma ben sapendo quanto la
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burocrazia conti nell’impatto risolutivo di tante situazioni, nonostante la
serietà e la buona volontà di chi ha espresso l’intenzione di operare
significativi cambiamenti organizzativi.

Siamo disponibili ad un nuovo incontro, intorno la fine del corrente anno o
all’inizio del prossimo, per fare il punto della situazione e verificare sul
campo i risultati ottenuti.

Saremmo lieti di dover constatare, insieme a Lui, che i fatti hanno smentito
il nostro scetticismo."

Il Segretario Nazionale Cisal Fpc

Fabio Schiavone 

Il Delegato Provinciale Cisal Sicurezza

Salvatore Macrì

Il Responsabile Nazionale Ufficio Stampa e P.R.

Antonello Iuliano
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(AGENPARL) – Roma, 29 set 2016 – A due settimane dall’inizio dell’anno scolastico, vi
sono capoluoghi dove la maggior parte delle utilizzazioni e assegnazioni provvisorie
devono ancora essere comunicate: è il caso di Cagliari o Genova, dove gli uffici sono
fermi alle graduatorie provvisorie della scuola dell’infanzia e primaria. A Roma, solo oggi,
si è iniziato con la secondaria. Un nutrito numero di alunni svolgono, così, solo una
parte delle ore di lezione giornaliera, trascorrendo le restanti in compagnia di docenti
“potenziatori”, sempre più utilizzati come tappabuchi seppur sprovvisti di titolo
specifico; gli alunni, poi, vengono divisi in gruppi e smembrati, formando delle vere e
proprie classi “pollaio” in itinere, con tutte le conseguenze negative immaginabili sul
fronte della didattica nonché della sicurezza. Resta ancora da risolvere il problema di
migliaia di docenti trasferiti su sedi sbagliate da un algoritmo impazzito: a tutt’oggi, una
buona parte dei tentativi di conciliazione è stata accettata ma tutto rimane ancora
inspiegabilmente fermo con gli insegnanti “appoggiati” in istituti-polo (anche a gruppi di
70-80).

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): quella che doveva essere la Buona Scuola e la fine della
supplentite, si è trasformato per tanti in un incubo senza fine, con sequele di errori
organizzativi e di assegnazione. L’apice di questo disastro è rappresentato dal caso della
maestra palermitana, affetta da sclerosi multipla e invalida al 100% che, malgrado il
proprio diritto a godere dei benefici della legge 104, è stata ”spedita” prima a Bologna e
poi a Roma. L’unica strada percorribile è stata e rimane quella del ricorso in tribunale:
dai primi casi esaminati, i giudici hanno sinora mostrato sensibilità verso la tutela dei
diritti dei docenti danneggiati, decidendo per il ritorno d’ufficio sulla provincia di
appartenenza.

Siamo giunti alla fine del mese di settembre, scadenza indicata in Parlamento dal
Ministro dell’Istruzione, Stefania Giannini, per portare tutti i docenti al loro posto.
Tuttavia, la macchina organizzativa delle assegnazioni delle cattedre al personale di
ruolo e delle supplenze da conferire ai precari risulta ancora in alto mare. Gli uffici
scolastici regionali sono in ritardo abissale sulla pubblicazione delle utilizzazioni e
assegnazioni provvisorie: a Roma, ad esempio, sono uscite solo le collocazioni di
infanzia, primaria e sostegno e, nel frattempo, migliaia di docenti della scuola secondaria
attendono da settimane (l’unica ad essere stata pubblicata è la classe di concorso A031).

Vi sono capoluoghi di provincia dove la maggior parte delle utilizzazioni e assegnazioni
provvisorie devono ancora essere comunicate: è il caso di Cagliari, dove gli uffici sono
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fermi alle graduatorie provvisorie della scuola dell’infanzia e primaria. Non sono state
poi attuate ancora le supplenze annuali: sempre nel capoluogo sardo,  è  s t a t o
comunicato che i docenti più “fortunati”, che operano nel primo ciclo, saranno prescelti
a partire dal 4 ottobre. Il problema tocca anche le regioni del Nord: a Genova, ad
esempio, la situazione è simile a quella di Cagliari, con i docenti della secondaria ancora
con il fiato sospeso.

Il risultato di queste operazioni a rilento è che la maggior parte delle classi è priva del
proprio corpo docente e, in alcuni casi, di buona parte degli insegnanti: dalle sedi
territoriali, ci raccontano di alunni che svolgono solo una parte delle ore di lezione
giornaliera, trascorrendo le restanti in compagnia di docenti “potenziatori”, sempre più
utilizzati come tappabuchi seppur sprovvisti di titolo specifico per l’insegnamento della
disciplina; gli alunni, poi, vengono divisi in gruppi e smembrati, formando delle vere e
proprie classi “pollaio” in itinere, con tutte le conseguenze negative immaginabili sul
fronte della didattica nonché della sicurezza.

A rendere ancora più complicata la situazione è stata anche la testardaggine del Miur
nell’opporsi all’inserimento nelle GaE dei docenti abilitati Tfa, Pas, Sfp, diplomati
magistrali e altri ancora: proprio a seguito delle ordinanze emesse dal Tar del Lazio, è
stata confermata in pieno la linea dell’Anief a favore della loro inclusione e, proprio in
questi giorni, gli uffici scolastici locali stanno provvedendo al loro inserimento a
“pettine” nelle graduatorie attinenti alle specifiche classi di concorso.

Alla fine, come ogni anno, toccherà quindi ai dirigenti scolastici assegnare tantissime
supplenze annuali, visto che per due su tre delle 100mila da conferire anche quest’anno
si utilizzeranno le graduatorie d’istituto, in gestione alle singole scuole; andando così ad
aggiungere pure questa incombenza ai presidi, già costretti a fare i ‘salti mortali’ per i
super impegni derivanti dall’autonomia, dalla chiamata diretta e dal “potenziamento”.
Senza dimenticare che un istituto su tre ha il preside in “condominio”  e, pertanto, non
sarà possibile pretendere che le assegnazioni dei docenti si possano svolgere in tempi
strettissimi.

Resta, poi, ancora da risolvere il problema di migliaia di docenti trasferiti su sedi
sbagliate da un algoritmo impazzito per il quale il Miur ha dovuto spendere pure due
milioni di euro: a tutt’oggi, una buona parte dei tentativi di conciliazione è stata
accettata ma tutto rimane ancora inspiegabilmente fermo con gli insegnanti
“appoggiati” in istituti-polo (anche a gruppi di 70-80) in attesa che l’amministrazione
indichi quale sarà la loro destinazione. Si tratterà, tra l’altro, di collocazioni solo annuali
e non definitive con la titolarità sino al 2018 che rimane quindi sull’ambito territoriale
sbagliato; con l’ulteriore aggravante che, non di rado, i nuovi ambiti assegnati non
corrispondono a quelli corretti e negati per errore.

“Quella che doveva essere la Buona Scuola e la fine della supplentite – commenta
Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – si è
trasformato per tanti in un incubo senza fine, con sequele di errori organizzativi e di
assegnazione. L’apice di questo disastro è rappresentato dal caso della maestra
palermitana, affetta da sclerosi multipla e invalida al 100%, costretta alla sedia a rotelle
che, malgrado il proprio diritto a godere dei benefici della legge 104, è stata “spedita”
prima a Bologna e poi a Roma”.

“In questi casi, purtroppo, l’unica strada percorribile è stata e rimane quella del
tribunale: dai primi casi esaminati, i giudici hanno sinora mostrato sensibilità verso la
tutela dei diritti dei docenti danneggiati, decidendo per il ritorno d’ufficio sulla provincia
di appartenenza. In presenza di errori dell’algoritmo – conclude Pacifico – possiamo
ritenerci quindi ottimisti sul buon esito dell’impugnazione”.

Il sindacato ricorda che sono ancora aperte le adesioni al ricorso per chiedere al giudice
del lavoro di porre rimedio ai danni causati dall’algoritmo impazzito. Il ricorso è aperto a
tutti coloro che possono reclamare la mancata assegnazione all’ambito/sede richiesta,
andata invece a docenti della stessa fase con meno punti e senza diritto di precedenza.
Per ricorrere, inoltre, la conciliazione deve avere avuto esito negativo o non si deve
essere svolta. Non è possibile, invece, ricorrere nel caso in cui sia stata accettata la
proposta conciliativa dell’ufficio scolastico.

Scuola, Anief: Alunni stranieri +9%, il Scuola, Anief su sostegno: + 7mila Scuola, Anief: Il Tar ordina e il Miur
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(allnews365) – “A due settimane dall’inizio dell’anno scolastico, vi sono
capoluoghi dove la maggior parte delle utilizzazioni e assegnazioni
provvisorie devono ancora essere comunicate: è il caso di Cagliari o
Genova, dove gli uffici sono fermi alle graduatorie provvisorie della scuola
dell’infanzia e primaria. A Roma, solo oggi, si è iniziato con la secondaria.
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Un nutrito numero di alunni svolgono, così, solo una parte delle ore di lezione
giornaliera, trascorrendo le restanti in compagnia di docenti potenziatori, sempre
più utilizzati come tappabuchi seppur sprovvisti di titolo specifico. Gli alunni, poi,
vengono divisi in gruppi e smembrati, formando delle vere e proprie classi in itinere,
con tutte le conseguenze negative immaginabili sul fronte della didattica nonché
della sicurezza. Resta ancora da risolvere il problema di migliaia di docenti trasferiti
su sedi sbagliate da un algoritmo impazzito: a tutt’oggi, una buona parte dei
tentativi di conciliazione è stata accettata ma tutto rimane ancora
inspiegabilmente fermo con gli insegnanti appoggiati in istituti-polo (anche a
gruppi di 70-80).” E’ quanto denuncia il sindacato della scuola Anief.

“Quella che doveva essere la Buona Scuola e la fine della supplentite, si è
trasformato per tanti in un incubo con sequele di errori organizzativi e di
assegnazione”, spiega Marcello Pacifico presidente Anief e segretario
confederale Cisal.

“L’apice di questo disastro è rappresentato dal caso della maestra palermitana,
affetta da sclerosi multipla e invalida al 100% che, malgrado il proprio diritto a
godere dei benefici della legge 104, è stata spedita prima a Bologna e poi a Roma.
L’unica strada percorribile è stata e rimane quella del ricorso in Tribunale: dai primi
casi esaminati, i giudici hanno sinora mostrato sensibilità verso la tutela dei diritti
dei docenti danneggiati, decidendo per il ritorno d’ufficio sulla provincia di
appartenenza”, conclude Pacifico.
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ANSA - Scuola: Anief,506 prof per alloglotti
ma non istituiti posti

Gli alunni stranieri sono aumentati del 9%, il Miur ha selezionato 506 insegnanti per alloglotti ma ha
dimenticato di istituire i posti. Lo denuncia l'Anief. "Dal Concorso a cattedra vengono individuati i docenti
indicati per soddisfare precise finalità di insegnamento di Italiano L2 nella scuola secondaria di I e II grado,
oltre che nei percorsi di istruzione per gli adulti, nonché per l'attivazione di Laboratori di Italiano L2 nella
scuola dell'infanzia e primaria. Malgrado ciò, gli Uffici Scolastici Regionali - spiega - non inseriscono il
nuovo insegnamento nell'organico di diritto (54 solo in Emilia Romagna, dove la percentuale di discenti
stranieri supera il 15%): i vincitori del concorso rimarranno, così, in buona parte al palo e gli alunni non
italofoni privi di docenti specializzati". L'Anief solleva una parte del caso in Consiglio di Stato che ha già
chiesto lumi all'amministrazione centrale. "Viene da chiedersi - afferma Marcello Pacifico (Anief-Cisal) -
come mai sia potuto accadere tutto questo, con l'amministrazione centrale che determina delle
norme e altri uffici dello stesso dicastero dell'Istruzione che agiscono in senso contrario". (ANSA).
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Nomine docenti in alto mare, utilizzazioni e
supplenze annuali slittano a ottobre: le
lezioni in classe diventano un ‘optional’

A due settimane dall’inizio dell’anno scolastico, vi sono capoluoghi dove la maggior parte delle
utilizzazioni e assegnazioni provvisorie devono ancora essere comunicate: è il caso di Cagliari o
Genova, dove gli uffici sono fermi alle graduatorie provvisorie della scuola dell’infanzia e
primaria. A Roma, solo oggi, si è iniziato con la secondaria. Un nutrito numero di alunni
svolgono, così, solo una parte delle ore di lezione giornaliera, trascorrendo le restanti in
compagnia di docenti “potenziatori”, sempre più utilizzati come tappabuchi seppur sprovvisti di
titolo specifico; gli alunni, poi, vengono divisi in gruppi e smembrati, formando delle vere e
proprie classi “pollaio” in itinere, con tutte le conseguenze negative immaginabili sul fronte della
didattica nonché della sicurezza. Resta ancora da risolvere il problema di migliaia di docenti
trasferiti su sedi sbagliate da un algoritmo impazzito: a tutt’oggi, una buona parte dei tentativi di
conciliazione è stata accettata ma tutto rimane ancora inspiegabilmente fermo con gli insegnanti
“appoggiati” in istituti-polo (anche a gruppi di 70-80).

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): quella che doveva essere la Buona Scuola e la fine della
supplentite, si è trasformato per tanti in un incubo senza fine, con sequele di errori organizzativi
e di assegnazione. L’apice di questo disastro è rappresentato dal caso della maestra
palermitana, affetta da sclerosi multipla e invalida al 100% che, malgrado il proprio diritto a
godere dei benefici della legge 104, è stata ”spedita” prima a Bologna e poi a Roma. L’unica
strada percorribile è stata e rimane quella del ricorso in tribunale: dai primi casi esaminati, i
giudici hanno sinora mostrato sensibilità verso la tutela dei diritti dei docenti danneggiati,
decidendo per il ritorno d’ufficio sulla provincia di appartenenza.

 

Siamo giunti alla fine del mese di settembre, scadenza indicata in Parlamento dal Ministro dell’Istruzione,
Stefania Giannini, per portare tutti i docenti al loro posto. Tuttavia, la macchina organizzativa delle
assegnazioni delle cattedre al personale di ruolo e delle supplenze da conferire ai precari risulta ancora in
alto mare. Gli uffici scolastici regionali sono in ritardo abissale sulla pubblicazione delle utilizzazioni e
assegnazioni provvisorie: a Roma, ad esempio, sono uscite solo le collocazioni di infanzia, primaria e
sostegno e, nel frattempo, migliaia di docenti della scuola secondaria attendono da settimane (l’unica ad
essere stata pubblicata è la classe di concorso A031).
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Vi sono capoluoghi di provincia dove la maggior parte delle utilizzazioni e assegnazioni provvisorie devono
ancora essere comunicate: è il caso di  Cagliari, dove gli uffici sono fermi alle graduatorie provvisorie della
scuola dell’infanzia e primaria. Non sono state poi attuate ancora le supplenze annuali: sempre nel
capoluogo sardo, è stato comunicato che i docenti più “fortunati”, che operano nel primo ciclo, saranno
prescelti a partire dal 4 ottobre. Il problema tocca anche le regioni del Nord: a Genova, ad esempio, la
situazione è simile a quella di Cagliari, con i docenti della secondaria ancora con il fiato sospeso.

Il risultato di queste operazioni a rilento è che la maggior parte delle classi è priva del proprio corpo docente
e, in alcuni casi, di buona parte degli insegnanti: dalle sedi territoriali, ci raccontano di alunni che svolgono
solo una parte delle ore di lezione giornaliera, trascorrendo le restanti in compagnia di docenti
“potenziatori”, sempre più utilizzati come tappabuchi seppur sprovvisti di titolo specifico per l’insegnamento
della disciplina;gli alunni, poi, vengono divisi in gruppi e smembrati, formando delle vere e proprie classi
“pollaio” in itinere, con tutte le conseguenze negative immaginabili sul fronte della didattica nonché della
sicurezza.

A rendere ancora più complicata la situazione è stata anche la testardaggine del Miur nell’opporsi
all’inserimento nelle GaE dei docenti abilitati Tfa, Pas, Sfp, diplomati magistrali e altri ancora: proprio a
seguito delle ordinanze emesse dal Tar del Lazio , è stata confermata in pieno la linea dell’Anief a favore
della loro inclusione e, proprio in questi giorni, gli uffici scolastici locali stanno provvedendo al loro
inserimento a “pettine” nelle graduatorie attinenti alle specifiche classi di concorso.

Alla fine, come ogni anno, toccherà quindi ai dirigenti scolastici assegnare tantissime supplenze annuali,
visto che per due su tre delle 100mila da conferire anche quest’anno si utilizzeranno le graduatorie
d’istituto, in gestione alle singole scuole; andando così ad aggiungere pure questa incombenza ai presidi,
già costretti a fare i ‘salti mortali’ per i super impegni derivanti dall’autonomia, dalla chiamata diretta e dal
“potenziamento”. Senza dimenticare che un istituto su tre ha il preside in “condominio” e, pertanto, non
sarà possibile pretendere che le assegnazioni dei docenti si possano svolgere in tempi strettissimi.

Resta, poi, ancora da risolvere il problema di migliaia di docenti trasferiti su sedi sbagliate da un algoritmo
impazzito per il quale il Miur ha dovuto spendere pure due milioni di euro: a tutt’oggi, una buona parte dei
tentativi di conciliazione è stata accettata ma tutto rimane ancora inspiegabilmente fermo con gli insegnanti
“appoggiati” in istituti-polo (anche a gruppi di 70-80) in attesa che l’amministrazione indichi quale sarà la
loro destinazione. Si tratterà, tra l’altro, di collocazioni solo annuali e non definitive con la titolarità sino al
2018 che rimane quindi sull’ambito territoriale sbagliato; con l’ulteriore aggravante che, non di rado, i nuovi
ambiti assegnati non corrispondono a quelli corretti e negati per errore.

“Quella che doveva essere la Buona Scuola e la fine della supplentite – commenta Marcello Pacifico,
presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – si è trasformato per tanti in un incubo senza
fine, con sequele di errori organizzativi e di assegnazione. L’apice di questo disastro è rappresentato dal
caso della maestra palermitana, affetta da sclerosi multipla e invalida al 100%, costretta alla sedia a rotelle
che, malgrado il proprio diritto a godere dei benefici della legge 104, è stata “spedita” prima a Bologna e poi
a Roma”.

“In questi casi, purtroppo, l’unica strada percorribile è stata e rimane quella del tribunale: dai primi casi
esaminati, i giudici hanno sinora mostrato sensibilità verso la tutela dei diritti dei docenti danneggiati,
decidendo per il ritorno d’ufficio sulla provincia di appartenenza. In presenza di errori dell’algoritmo –
conclude Pacifico – possiamo ritenerci quindi ottimisti sul buon esito dell’impugnazione”.

Il sindacato ricorda che sono ancora apertele adesioni al ricorso per chiedere al giudice del lavoro di porre
rimedio ai danni causati dall’algoritmo impazzito. Il ricorso è aperto a tutti coloro che possono reclamare la
mancata assegnazione all’ambito/sede richiesta, andata invece a docenti della stessa fase con meno punti
e senza diritto di precedenza. Per ricorrere, inoltre, la conciliazione deve avere avuto esito negativo o non si
deve essere svolta. Non è possibile, invece, ricorrere nel caso in cui sia stata accettata la proposta
conciliativa dell’ufficio scolastico.

 

 

 

 

Per approfondimenti:

 

Docenti precari, basta chiacchiere sulle GaE: sono e rimarranno per legge uno dei due canali per le
assunzioni

Docenti, sono ancora 116mila i supplenti annuali: ecco perché le Graduatorie ad esaurimento vanno
aggiornate subito e mantenute in vita

Giannini: «In tre anni la “supplentite” sarà curata» (Il Sole 24 Ore del 9 giugno 2016)

Docenti, addio alla titolarità su scuola: il Miur getta le basi per la rete di istituti, con i prof- jolly sballottati da
una sede all’altra

Supplenze 2015/16 su posti vacanti: ecco finalmente le proroghe al 31 agosto (Orizzonte Scuola del 16
giugno 2016)

Il Miur non perde il vizio di tagliare posti: da settembre 8.687 studenti in più e 2.020 Ata in meno

Il Miur continua a voler risparmiare sui precari limitando le supplenze su posti liberi al 30 giugno: dopo 10
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(ANSA) - PERUGIA, 29 SET - La Marcia della pace Perugia-Assisi,
che si terrà il prossimo 9 ottobre, sarà aperta da una rappresentanza
delle organizzazioni e associazioni femminili che operano nella
prevenzione delle discriminazioni e nel contrasto alla violenza sulle
donne.
    E' quanto è stato deciso nel corso di un incontro, promosso dalla
Consigliera di parità provinciale di Perugia, Gemma Paola Bracco, con
il Coordinatore della Marcia della pace, Flavio Lotti.
    Hanno aderito all'iniziativa il Centro regionale pari opportunità, le
associazioni Rav, Progetto donna, Il coraggio della paura, Soggetto
donna, Donne contro la guerra, Margot, LiberaMente donna, L'Albero di
Antonia, Fidapa, Cisal e Cgil.
    "La proposta - spiegano i promotori - nasce dal desiderio di non
abbassare l'attenzione su un fenomeno allarmante".
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Benevento, 29-09-2016 20:25 ____

Domani i lavoratori dell'Eav riprenderanno normalmente il proprio
servizio, dopo le proteste di questa mattina
Lo hanno annunciato i Sindacati della Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti, Ugl Trasporti, Faisa Cisal e
Confail
Redazione
  

Una nota congiunta di Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti, Ugl
Trasporti, Faisa Cisal, Confail, per annunciare che domani i
lavoratori dell'Eav riprenderanno normalmente il proprio
servizio, dopo le proteste di questa mattina.
"Visto l'ordine servizio emesso oggi, giovedì 29 settembre, a
firma del presidente del Cda, Umberto De Gregorio, i
lavoratori dell'Eav Dta del Bacino Beneventano - si legge -
insieme alle organizzazioni sindacali, vista l'apertura alle
problematiche esposte in merito al Tfr, Piano Industriale e dei
lavoratori degli appalti, lo stesso, con l'ordine di servizio su
menzionato per quando riguarda il Tfr, si è impegnato che,
entro la metà di ottobre, comunicherà i dati dovuti al singolo
lavoratore.
Per quanto riguarda gli altri punti da noi evidenziati,
rimandiamo il tutto al tavolo istituzionale che il prefetto si è
impegnato a costituire.

Nel frattempo, la stessa società, celermente, si è impegnata, già dal primo pomeriggio di oggi, a risolvere molti dei
problemi tecnici evidenziati dagli operatori di esercizio, pertanto, alla luce di tutto, domani si riprende il servizio
regolarmente".  
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Mezzi vecchi e fastiscenti e con pneumatici usurati non idonei per
condurre in giro le persone e soprattutto gli studenti
La protesta dei conducenti della Eav si e' svolta stamane dinanzi alla Stazione Appia. Autobus fermi
nei depositi e blocco delle corse per evidenziare le difficolta'. La protesta dei Sindacati
Nostro servizio
  

Bloccato il trasporto pubblico dell'Eav.
Clamorosa protesta stamani alla Stazione Appia.
Circa 30 mezzi delle autolinee che servono in particolare
l'utenza della Valle Caudina sono rimasti fermi in deposito
perché gli autisti si sono rifiutati di uscire.
I conducenti, da tempo, giudicano non idonei a circolare la
buona parte dei mezzi loro affidati ed oggi hanno deciso di
bloccare del tutto le corse.
Secondo alcuni rappresentanti dei sindacati degli autisti, i
conducenti non se la sono sentita di portare in giro persone
su mezzi vecchi e fastiscenti e con pneumatici usurati.
In particolare, gli autisti hanno detto di temere per la sorte,
oltre che propria, anche degli studenti pendolari che, per
alcuni di loro, hanno l'età dei propri figli.
Sulla vicenda c'è stata la presa di posizione delle segreterie
della Cgil Cisl, Uil, Ugl, Faisa Cisal.

"L'agitazione e le tensioni tra il personale Eav Dta bacino beneventano in vista del passaggio dei servizi ad Air - scrivono i
sindacati - sono arrivate a tal punto che i lavoratori che fino a questo momento, grazie al senso di responsabilità ed
abnegazione avevano garantito il servizio sorvolando sulle tante inefficienze tecniche del parco autobus, delle carenze
strutturali dell'officina manutenzione, della sicurezza del servizio, hanno preso atto che non c'è stata attenzione alcuna
da parte delle aziende sulle problematiche sollevate e pertanto, spontaneamente, non hanno preso servizio in quanto i
mezzi aziendali, per lo più obsoleti, non erano nelle condizioni tali da poter circolare, anche e soprattutto per garantire la
sicurezza dei trasportati visto che si sono riscontrate anomalie tecniche sulle parti meccaniche e sulla dotazione a bordo
previste dalla normativa vigente sulla sicurezza.
Purtroppo, anche questa volta, i lavoratori si sono trovati nelle condizioni di assumersi delle responsabilità che non sono
proprie ed un onere che va ascritto ad altri soggetti.
Le scriventi organizzazioni sindacali sono vicine ai lavoratori, condividendone le preoccupazioni, solidali con le
rivendicazioni legittimamente reclamate, stigmatizzando l'atteggiamento delle aziende che non hanno dato risposte alle
richieste di chiarimenti avanzate dai lavoratori sulle buste paga, sul Tfr, sul Piano Industriale, sulla soluzione per i
lavoratori degli appalti Eav Dta.
In aggiunta, le scriventi avevano chiesto urgente incontro congiunto alle controparti per discutere queste problematiche,
il 22 settembre, e la sola Air, il 27 settembre, ha convocato le segreterie provinciali per domani, venerdì 30 settembre,
ultimo giorno utile prima del passaggio dei servizi, in tal modo delegittimando e mancando di rispetto alle segreterie
provinciali dei sindacati.
Nello stesso tempo, si denuncia il grave comportamento dell'azienda Air che invia propri funzionari nel deposito di
Benevento ad insinuare esuberi di personale, trasferimenti d'impiegati amministrativi, non rendendosi assolutamente
conto delle preoccupazioni e delle tensioni che da tempo perdurano tra questi lavoratori.
Tutto questo, ha generato un clima di forte apprensione ed inquietudine che, conseguentemente, è sfociata in
scoramento e smarrimento tanto che nessuno più ha voluto gravarsi di garantire, nelle condizioni precedentemente
enunciate, la continuità e l'efficacia del servizio.
I Sindacati censurano, infine, il comportamento delle società Eav Dta, della Air, della stessa Holding Eav, delle istituzioni
che non si sono interessate a queste questioni, ribadendo che se non si avranno i chiarimenti e le precisazioni richiesti,
tali da fugare ogni dubbio sul futuro dei lavoratori Eav Dta del bacino beneventano, le iniziative di lotta proseguiranno nei
modi che, con molta probabilità, non saranno facilmente controllabili".

Le foto sono di "Gazzetta di Benevento". Riproduzione vietata.
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Gli autisti Eav incrociano le braccia:
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Mattinata di sciopero alla Stazione

Appia per gl i  autist i  del  servizio

pubblico delle autolinee Eav che hanno

incrociato le  braccia in segno di

protesta.

Non sono partiti stamani i bus Eav che sono rimasti

fermi nel piazzale della Stazione Appia. Alla base

dello stop c’è la protesta, anche per le condizioni dei

mezzi, degli autisti del trasporto pubblico.  Forte

anche la presa di posizione dei sindacati confederali

come Cgil, Cisl, Uil ma anche Ugl, Faisa Cisal. 

“L’agitazione e le tensioni tra il personale EAV DTA
bacino beneventano – scrivono i sindacati – in vista

del passaggio dei servizi ad A.Ir. s.p.a, sono arrivate a

tal punto che i lavoratori che fino a questo momento,

grazie al senso di responsabilità e abnegazione

avevano garantito il servizio sorvolando sulle tante

inefficienze tecniche del parco autobus, delle carenze

strutturali dell’officina manutenzione, della sicurezza

del servizio, hanno preso atto che non c’è stata

attenzione alcuna da parte delle aziende sulle problematiche sollevate e

pertanto, spontaneamente, non hanno preso servizio in quanto i mezzi

aziendali, per lo più obsoleti, non erano nelle condizioni tali da poter

circolare, anche e soprattutto per garantire la sicurezza dei trasportati visto

che si sono riscontrate anomalie tecniche sulle parti meccaniche e sulla
dotazione a bordo previste dalla normativa vigente sulla sicurezza”.

Ed inoltre i sindacati fanno sapere che, “purtroppo anche questa volta i

Protesta autisti Eav
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Viabilita' e deflusso del
traffico in zona Stadio,
Sguera presenta
interrogazione
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autovelox sulla Telesina: la
soddisfazione di Di Marzo
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lavoratori si sono trovati nelle condizioni di assumersi delle responsabilità

che non sono proprie e un onere che va ascritto ad altri soggetti”.

I  s indacati  s i  sono dett i ,  “v ic ini  a i  lavoratori ,  condividendone le

preoccupazioni, solidali con le rivendicazioni legittimamente reclamate,

stigmatizzando l’atteggiamento delle aziende che non hanno dato risposte

alle richieste di chiarimenti avanzate dai lavoratori sulle buste paga, sul

T.F.R., sul Piano Industriale, sulla soluzione per i lavoratori degli appalti EAV

DTA”.

Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Faisa Cisal, “avevano chiesto urgente incontro congiunto

alle controparti per discutere queste problematiche, in data 22 settembre e

la sola Air il 27 settembre, ha convocato le segreterie provinciali per domani

30 settembre, ultimo giorno utile prima del passaggio dei servizi, in tal modo

delegittimando e mancando di rispetto alle segreterie provinciali delle

Organizzazioni Sindacali; nello stesso tempo – aggiungono – si denuncia il

grave comportamento dell’azienda Air che spudoratamente invia propri

funzionari nel deposito di Benevento a insinuare esuberi di personale,

trasferimenti di impiegati amministrativi, non rendendosi assolutamente

conto delle preoccupazioni e delle tensioni che da tempo perdurano tra

questi lavoratori. Tutto questo ha generato un clima di forte apprensione e

inquietudine che conseguentemente sono sfociate in scoramento e

smarrimento tanto che nessuno più ha voluto gravarsi di garantire, nelle

condizioni precedentemente enunciate, la continuità e l’efficacia del

servizio”.

Poi i sindacati concludono. “Censuriamo il comportamento delle società EAV

DTA, della Air, della stessa Holding EAV, delle Istituzioni che non si sono

assolutamente interessate a queste questioni ribadendo che se non si

avranno i chiarimenti e le precisazioni richiesti, tali da fugare ogni dubbio sul

futuro dei lavoratori EAV DTA del bacino beneventano, le iniziative di lotta

proseguiranno nei modi che, con molta probabilità, non saranno facilmente

controllabili”.
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COMUNI: PISA CALCI SAN GIULIANO TERME VECCHIANO CASCINA VICOPISANO                                 

Sei in:

28 settembre 2016

PISA. Braccia incrociate e bus fermi. Dopo quello dello scorso 15 settembre,

Filt-Cgil e Uilt-Uil hanno proclamato un nuovo sciopero dei lavoratori della Ctt

Nord, che si asterranno dal lavoro il prossimo 5 ottobre. Otto ore di sciopero per

contestare la scelta della società che gestisce il servizio di trasporto pubblico

locale nelle province di Pisa, Lucca, Livorno e Massa Carrara di esternalizzare

alcuni turni lavorativi per far fronte alla mancanza di personale e di mezzi. E che,

secondo i rappresentanti dei lavoratori, hanno conseguenze negative

sull'organizzazione del servizio e sulla sicurezza di utenti e lavoratori. A Pisa e

provincia, gli autobus resteranno fermi ai box dalle 9 alle 17. «Gli affidamenti ad

aziende esterne hanno riflessi negativi sull'organizzazione e la gestione del

servizio» accusano le organizzazioni sindacali, ricordando l'incendio che venerdì

scorso, ad Agnano, ha distrutto un autobus di linea. «Non è la prima volta che

accade - sottolinea la Filt-Cgil - e solo grazie alla professionalità e alla prontezza

dell'autista è stata evitata una tragedia di ben più gravi conseguenze. Più volte -

prosegue il sindacato - abbiamo denunciato lo stato di abbandono dei mezzi e

del servizio: le manutenzioni vengono affidate all'esterno, mentre ai lavoratori

dell'officina e dei depositi restano da effettuare solo lavori di routine. Mancano

pezzi di ricambio e un'organizzazione aziendale che invece di investire sulla

forza lavoro esistente preferisce esternalizzare le lavorazioni, a partire dalla

gestione degli pneumatici fino alla riparazione dei bus. La conseguenza di
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73/100
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Pubblicare un libro Corso di scrittura

Programmazione con
Oggetti Distribuiti: Java
...

Vittorio Scarano

NARRATIVA

28 settembre 2016

questa cattiva organizzazione si riflette poi sul servizio, con decine e decine di

turni affidati a vettori esterni all'azienda: manovre decise per non investire risorse

nell'acquisto di mezzi nuovi o per riparare adeguatamente quelli esistenti». Le

due organizzazioni dei lavoratori hanno deciso di proclamare la giornata di

sciopero anche per ribadire e contestare «l'abbandono in cui versa il servizio di

trasporto pubblico locale», ma in aperta polemica con gli altri sindacati (Fit-Cisl,

Faisa-Cisal e Ugl-Fna) che hanno deciso di non aderire alla mobilitazione in

quanto «il sub affidamento di una quota di servizio è una pratica lecita e

perfettamente legale». Pratica che per Cgil e Uil si riflette invece sulle

assunzioni, «aumentando la precarietà dei lavoratori assunti a tempo

determinato e sullo stato dei mezzi aziendali che, vista la loro anzianità,

avrebbero bisogno di essere manutentati quotidianamente o addirittura

dismessi e sostituiti». «L'azienda - conclude la Cgil - si trincera dietro l'incertezza

della gara per l'affidamento del servizio a livello regionale e non investe risorse

per far quadrare i bilanci, anche riducendo gli stipendi dei lavoratori».(d.r.)
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Interruzione dei servizi di trasporto Eav Dta:
la posizione dei sindacati
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"L’agitazione e le tensioni tra il
personale EAV DTA bacino
beneventano in vista del passaggio
dei servizi ad A.Ir. s.p.a, - scrivono in
una nota diffusa alla stampa le
segreterie provinciali di Filt Cgil, Fit
Cisl, UIltrasporti, Ugl autoferro, Faisa
Cisal - sono arrivate a tal punto che i
lavoratori che fino a questo
momento, grazie al senso di
responsabilità e abnegazione avevano
garantito il servizio sorvolando sulle
tante inefficienze tecniche del parco

autobus, delle carenze strutturali dell’officina manutenzione, della sicurezza del
servizio, hanno preso atto che non c’è stata attenzione alcuna da parte delle
aziende sulle problematiche sollevate e pertanto, spontaneamente, non hanno
preso servizio in quanto i mezzi aziendali, per lo più obsoleti, non erano nelle
condizioni tali da poter circolare, anche e soprattutto per garantire la sicurezza
dei trasportati visto che si sono riscontrate anomalie tecniche sulle parti
meccaniche e sulla dotazione a bordo previste dalla normativa vigente sulla
sicurezza".

"Purtroppo anche questa volta i lavoratori si sono trovati nelle condizioni di
assumersi delle responsabilità che non sono proprie e un onere che va ascritto ad
altri soggetti. Le scriventi OO.SS. sono vicine ai lavoratori, condividendone le
preoccupazioni, solidali con le rivendicazioni legittimamente reclamate,
stigmatizzando l’atteggiamento delle aziende che non hanno dato risposte alle
richieste di chiarimenti avanzate dai lavoratori sulle buste paga, sul T.F.R., sul
Piano Industriale, sulla soluzione per i lavoratori degli appalti EAV DTA",
prosegue la nota.

In aggiunta, le parti sociali "avevano chiesto urgente incontro congiunto alle
controparti per discutere queste problematiche, in data 22/09/2016 e la sola
A.Ir., in data 27/09/2016, ha convocato le Segreterie Provinciali per il 30
settembre, ultimo giorno utile prima del passaggio dei servizi, in tal modo
delegittimando e mancando di rispetto alle Segreterie Provinciali delle OO.SS.;
nello stesso tempo si denuncia il grave comportamento dell’azienda A.Ir. che
invia propri funzionari nel deposito di Benevento a insinuare esuberi di
personale, trasferimenti di impiegati amministrativi, non rendendosi
assolutamente conto delle preoccupazioni e delle tensioni che da tempo
perdurano tra questi lavoratori. Tutto questo ha generato un clima di forte
apprensione e inquietudine che conseguentemente sono sfociate in scoramento
e smarrimento tanto che nessuno più ha voluto gravarsi di garantire, nelle
condizioni precedentemente enunciate, la continuità e l’efficacia del servizio".

I sindacati, dunque, "censurano il comportamento delle società EAV DTA, della
A.Ir., della stessa Holding EAV, delle Istituzioni che non si sono assolutamente
interessate a queste questioni ribadendo che se non si avranno i chiarimenti e le
precisazioni richiesti, tali da fugare ogni dubbio sul futuro dei lavoratori EAV
DTA del bacino beneventano, le iniziative di lotta proseguiranno nei modi che,
con molta probabilità, non saranno facilmente controllabili".
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ATTUALITÀ

SCUOLA – ALUNNI STRANIERI +9%, IL  MIUR SELEZIONA 506
INSEGNANTI PER ALLOGLOTTI MA DIMENTICA DI ISTITUIRE POSTI

(29/09/2016) - Scoppia la “grana” sulla

nuova classe di concorso A023:

“Lingua italiana per discenti di

lingua straniera” (alloglotti). La

sua istituzione è stata introdotta

dal Miur per soddisfare precise

f ina l i t à  d i   i nsegnamento  d i

Italiano L2: gli oltre 500 posti messi a bando per il concorso a

cattedre del 2016 (su 63.712 posti complessivi) hanno decretato

dei vincitori che, però, non potranno essere assunti. Trattandosi,

infatti, di una materia nuova, gli uffici periferici del Miur hanno

dimenticato di inserire l’insegnamento nell’organico di diritto: ne

consegue che i vincitori del concorso rimarranno quasi tutti in

stand by, almeno un anno e rischieranno pure di perdere la

stabilizzazione (qualora la mancanza di disponibilità dovesse

perdurare per un altro biennio) vanificando in tal modo la

partecipazione e  l ’al lest imento del la propria selezione

concorsuale. 

Si è occupato stamane del caso il quotidiano la Gazzetta di

Modena. L’Emilia Romagna, infatti, rappresenta una regione a

forte richiesta di tale genere di insegnanti rivolti ai cosiddetti

“alloglotti”: per soddisfare precise finalità di insegnamento di

Italiano L2 nella scuola secondaria di I e II grado, oltre che nei

percorsi di istruzione per gli adulti, nonché per l’attivazione di

laboratori di Italiano L2 nella scuola dell'infanzia e primaria,

sono presenti nella Regione oltre il 15 per cento di studenti con

cittadinanza non italiana (contro una media nazionale del 9,2 per

cento). Si tratta, pertanto, “di un bisogno reale”, ha scritto il

quotidiano, che si è andato a scontrare con “la mancata

istituzione delle cattedre”. 

Il problema non è solo dell’Emilia Romagna perché, scorrendo il

Focus ministeriale d’inizio anno scolastico sui “principali dati della

scuola statale”, il numero previsionale di alunni stranieri

quest'anno ha raggiunto quota 736mila, con un incremento

 (Altre news)

 ACQUISTA

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-09-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 63



dell'8-9 per cento sul numero totale degli studenti ufficialmente

iscritti nelle scuole pubbliche. Non si comprende, pertanto, come

sia potuto accadere che a livello nazionale, su 506 posti banditi

della classe di concorso A023, appena 22 siano stati assegnati ai

candidati del concorso risultati idonei a ricoprirli: quindi, meno

del 5 per cento. 

L’unico motivo plausibile di questo ennesimo bug del Ministero è

che alcune delle nuove classi di concorso, tra cui la A023, dopo la

loro istituzione con il D.P.R. n. 19 del 14 febbraio 2016, non

abbiano trovato posto nell’organico di diritto, con tutte le

conseguenze che ne derivano, sia per l’individuazione del

personale che per le immissioni in ruolo. Basta dire che, nel

frattempo, le scuole hanno chiesto dei posti su potenziamento e

l’amministrazione centrale ha fatto svolgere su questi nuovi

insegnamenti pure il concorso a cattedra del 2016. 

La vera beffa, però, è un’altra: la classe di concorso A023 risulta

infatti presente, sebbene non ve ne fosse motivo, nel decreto

interministeriale sugli organici del triennio 2016-2019, all’articolo

4, è presente un’annotazione che ha del beffardo: "Ciascun

Ufficio Scolastico regionale provvederà inoltre, nei limiti del

contingente assegnato, all'individuazione dei posti di italiano L2

in misura di 2 per ogni CPIA attivo nella regione, operando

all'interno dei posti che si renderanno vacanti al termine delle

operazioni di mobilità per l'a.s. 2016/17. Ove questo non

dovesse essere possibile, si provvederà ad istituire detti posti in

via provvisoria utilizzando l'adeguamento annuale dell'organico

e provvedendo poi al ripristino dei medesimi nell'organico di

potenziamento dell'anno successivo, senza determinare aumenti

del contingente regionale". Ora, non si comprende come una

nuova classe di concorso possa rientrare nella mobilità, visto che

lo scorso anno non era esistente. 

“Viene da chiedersi – commenta Marcello Pacifico, presidente

nazionale Anief e segretario confederale Cisal - come mai sia

potuto accadere tutto questo, con l’amministrazione centrale che

determina delle norme e altri uffici dello stesso dicastero che

agiscono in senso contrario. Crediamo che sia giunto il momento

di finirla con questo genere di situazioni incomprensibili”. 

Intanto, grazie all’operato dell’Anief, qualcosa si muove in

tribunale: il Consiglio di Stato, in sede cautelare, ha chiesto al

Miur chiarimenti sull'esclusione dei docenti laureati dalla

possibilità di partecipare al Concorso a cattedra 2016 per tutte le

nuove classi di concorso per cui non sono stati mai attivati i

Tirocini Formativi Attivi. “Per questi docenti, in possesso di titoli

di accesso utili all'insegnamento per queste classi di concorso di
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nuova istituzione – dice Pacifico - abbiamo chiesto che il

Consiglio di Stato concedesse tutela cautelare e, se ci darà

ragione, otterremo per centinaia di ricorrenti, perlopiù docenti

precari da molti anni, l'accesso al Concorso 2016 anche tramite

l'attivazione di prove suppletive. Adesso è il Miur a doversi

‘giustificare’ e a spiegare in tribunale come sia possibile

escludere i laureati dalla partecipazione a un concorso per cui

nessuno poteva possedere specifica abilitazione per classi di

concorso istituite solo poco prima del bando”. 

 STAMPA  SEGNALA

IMGPress tutti i diritti riservati. Reg. Trib. ME n.1392 del 18/06/92 P.IVA 02596400834
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ATTUALITÀ

SCUOLA – NOMINE DOCENTI IN ALTO MARE, UTILIZZAZIONI E
SUPPLENZE ANNUALI SLITTANO A OTTOBRE

(29/09/2016)  -  Siamo giunti alla fine

del mese di settembre, scadenza

i nd i ca ta   i n   Pa r l amen to  da l

Ministro dell’Istruzione, Stefania

Giannin i ,  per  portare  tutt i   i

docenti al loro posto. Tuttavia, la

macchina organizzativa delle

assegnazioni delle cattedre al

p e r s ona l e   d i   r u o l o   e   d e l l e

supplenze da conferire ai precari

risulta ancora in alto mare. Gli uffici scolastici regionali sono in

ritardo abissale sulla pubblicazione delle util izzazioni e

assegnazioni provvisorie: a Roma, ad esempio, sono uscite solo

le collocazioni di infanzia, primaria e sostegno e, nel frattempo,

migliaia di docenti della scuola secondaria attendono da

settimane (l’unica ad essere stata pubblicata è la classe di

concorso A031). 

Vi sono capoluoghi di provincia dove la maggior parte delle

utilizzazioni e assegnazioni provvisorie devono ancora essere

comunicate: è il caso di Cagliari, dove gli uffici sono fermi alle

graduatorie provvisorie della scuola dell’infanzia e primaria. Non

sono state poi attuate ancora le supplenze annuali: sempre nel

capoluogo sardo, è stato comunicato che i docenti più

“fortunati”, che operano nel primo ciclo, saranno prescelti a

partire dal 4 ottobre. Il problema tocca anche le regioni del

Nord: a Genova, ad esempio, la situazione è simile a quella di

Cagliari, con i docenti della secondaria ancora con il fiato

sospeso. 

Il risultato di queste operazioni a rilento è che la maggior parte

delle classi è priva del proprio corpo docente e, in alcuni casi, di

buona parte degli insegnanti: dalle sedi territoriali, ci raccontano

di alunni che svolgono solo una parte delle ore di lezione

giornaliera, trascorrendo le restanti in compagnia di docenti

 (Altre news)
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“potenziatori”, sempre più utilizzati come tappabuchi seppur

sprovvisti di titolo specifico per l’insegnamento della disciplina;

gli alunni, poi, vengono divisi in gruppi e smembrati, formando

delle vere e proprie classi “pollaio” in itinere, con tutte le

conseguenze negative immaginabili sul fronte della didattica

nonché della sicurezza. 

A rendere ancora più complicata la situazione è stata anche la

testardaggine del Miur nell’opporsi all’inserimento nelle GaE dei

docenti abilitati Tfa, Pas, Sfp, diplomati magistrali e altri ancora:

proprio a seguito delle ordinanze emesse dal Tar del Lazio, è

stata confermata in pieno la linea dell’Anief a favore della loro

inclusione e, proprio in questi giorni, gli uffici scolastici locali

stanno provvedendo al loro inserimento a “pettine” nelle

graduatorie attinenti alle specifiche classi di concorso. 

Alla fine, come ogni anno, toccherà quindi ai dirigenti scolastici

assegnare tantissime supplenze annuali, visto che per due su tre

delle 100mila da conferire anche quest’anno si utilizzeranno le

graduatorie d’istituto, in gestione alle singole scuole; andando

così ad aggiungere pure questa incombenza ai presidi, già

costretti a fare i ‘salti mortali’ per i super impegni derivanti

dall’autonomia, dalla chiamata diretta e dal “potenziamento”.

Senza dimenticare che un istituto su tre ha il preside in

“condominio” e, pertanto, non sarà possibile pretendere che le

assegnazioni dei docenti  s i  possano svolgere  in tempi

strettissimi. 

Resta, poi, ancora da risolvere il problema di migliaia di docenti

trasferiti su sedi sbagliate da un algoritmo impazzito per il quale

il Miur ha dovuto spendere pure due milioni di euro: a tutt’oggi,

una buona parte dei tentativi di conciliazione è stata accettata

ma tutto rimane ancora inspiegabilmente fermo con gli

insegnanti “appoggiati” in istituti-polo (anche a gruppi di 70-80)

in attesa che l’amministrazione indichi quale sarà la loro

destinazione. Si tratterà, tra l’altro, di collocazioni solo annuali e

non definitive con la titolarità sino al 2018 che rimane quindi

sull’ambito territoriale sbagliato; con l’ulteriore aggravante che,

non di rado, i nuovi ambiti assegnati non corrispondono a quelli

corretti e negati per errore. 

“Quella che doveva essere la Buona Scuola e la fine della

supplentite – commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale

Anief e segretario confederale Cisal – si è trasformato per tanti

in un incubo senza fine, con sequele di errori organizzativi e di

assegnazione. L’apice di questo disastro è rappresentato dal

caso della maestra palermitana, affetta da sclerosi multipla e

invalida al 100%, costretta alla sedia a rotelle che, malgrado il
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proprio diritto a godere dei benefici della legge 104, è stata

“spedita” prima a Bologna e poi a Roma”. 

“In questi casi, purtroppo, l’unica strada percorribile è stata e

rimane quella del tribunale: dai primi casi esaminati, i giudici

hanno sinora mostrato sensibilità verso la tutela dei diritti dei

docenti danneggiati, decidendo per il ritorno d’ufficio sulla

provincia di appartenenza. In presenza di errori dell’algoritmo –

conclude Pacifico – possiamo ritenerci quindi ottimisti sul buon

esito dell’impugnazione”. 

Il sindacato ricorda che sono ancora aperte le adesioni al ricorso

per chiedere al giudice del lavoro di porre rimedio ai danni

causati dall’algoritmo impazzito. Il ricorso è aperto a tutti coloro

che possono reclamare la mancata assegnazione all’ambito/sede

richiesta, andata invece a docenti della stessa fase con meno

punti e senza diritto di precedenza. Per ricorrere, inoltre, la

conciliazione deve avere avuto esito negativo o non si deve

essere svolta. Non è possibile, invece, ricorrere nel caso in cui

sia stata accettata la proposta conciliativa dell’ufficio scolastico. 

 STAMPA  SEGNALA

IMGPress tutti i diritti riservati. Reg. Trib. ME n.1392 del 18/06/92 P.IVA 02596400834
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BREAKING NEWS

Home » Calabria » Catanzaro »

A.Penitenziaria in Calabria: la Cisal incontra il d.g. del Personale del Dap Pietro Buffa

0 commenti, 29/09/2016, 20:47, articolo di Redazione, in Politica

A.Penitenziaria in Calabria: la Cisal incontra il d.g. del Personale del Dap Pietro Bu a… Il dirigente
genarale dell’Amministrazione Penitenziaria ha promesso concrete e rapide soluzioni ai problemi
evidenziati …  questa è la risposta che i dipendenti si aspettano dai vertici dell’amministrazione …

29 SETTEMBRE 2016  Per porre  ne ad
alcune gravi problematiche da tempo
presenti all’interno dell’Amministrazione
Penitenziaria in Calabria,  più volte
rappresentate a l l ’ex  provveditore
regionale e  nora rimaste irrisolte, la Cisal
ha  incont ra to  i l  mass imo ver t i ce
nazionale in ambito del personale. 

Al termine del pro cuo incontro, il D.G.
del DAP, dr Pietro Bu a, ha espresso la
volontà di risolvere in brevissimo tempo i
casi esposti, tra cui quello delle croniche
carenze di personale esistenti sia nell’area
amministrativo-contabile che in quella

della Sicurezza (Polizia Penitenziaria) della Casa Circondariale di Crotone e quello
dell’inquadramento con trasferimento di tutto il personale della soppressa C.C. di Lamezia Terme.

L’incontro presso la direzione generale del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria di
Roma – cui ha partecipato una delegazione della Cisal composta dal segretario nazionale funzione
pubblica Fabio Schiavone; dal consigliere nazionale e responsabile dell’U cio stampa Antonello
Iuliano e dal delegato provinciale Cisal-Polizia Penitenziaria di Catanzaro, isp. Salvatore Macrì – è
stato fortemente voluto, per rappresentare, direttamente e ancor più dettagliatamente, al netto di
possibili fraintendimenti e incomprensioni, le gravi problematiche esistenti nell’ambito del PRAP
Calabria.

Al dr Bu a, la delegazione Cisal ha ribadito che, pur comprendendo le limitazioni imposte dalle
carenze di speci che  gure professionali, a livello nazionale in generale e regionale in particolare,
dovute ai vincoli economico-normativi che  nora ne hanno impedito l’assunzione, il personale
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tutto della Calabria non può andare avanti così ancora a lungo, cioè essere sistematicamente
impegnato in compiti nettamente al di fuori del proprio pro lo professionale o oltre le proprie
umane possibilità e/o sempre in attesa di ricevere l’atteso trasferimento.
È questo - ha evidenziato il consigliere Iuliano - ad esempio il caso del personale che opera
all’interno dell’Area Contabile della CC Crotone in cui, tranne che per un breve lasso di tempo, sin
dal momento dell’apertura dell’Istituto, praticamente non vi sono mai stati contabili “fissi”.

Il segretario Schiavone -a cui ha fatto eco il delegato Macrì - ha posto l’accento sulla problematica
inerente il -sino ad oggi - mancato trasferimento del personale della ex CC Lamezia che, dopo un
breve periodo in cui è stato “in missione”, come anzidetto si trova oramai da tempo in un’ anomala
posizione di “distacco”. 
Allo stesso tempo il segretario – al di là di ogni sterile e inutile polemica - ha altresì esposto la
problematica della consistente carenza di personale di Polizia Penitenziaria nella città pitagorica;
situazione che tutti i dipendenti - fronteggiano al meglio delle proprie possibilità, rispettando turni
e disposizioni varie con grande spirito di sacri cio, competenza e profondo senso del dovere,
nonché comprensione delle esigenze dell’Amministrazione – stanno subendo da troppo tempo.

E la situazione, col passare del tempo, rischia di complicarsi sempre più.
Da qui l’impellente necessità di un’integrazione di personale speci co, al  ne di porre termine al
cronico ricorso di personale in missione da un lato e, distaccato “senza oneri a carico
dell’Amministrazione “, dall’altro.
Possibile mai –hanno chiosato i rappresentanti sindacali– che non si possa trovare una valida
soluzione a tutto ciò?

Possibile mai che non ci sia stato,  nora, qualcuno di “buona volontà” che abbia avuto la coscienza
di chiedersi se tutto ciò fosse normale e giusto?

Il dr Bu a, dal canto suo, con molta chiarezza, ha illustrato i passi che intende compiere per
risolvere i suindicati problemi. Valutare al più presto e con molta attenzione le piante organiche
nonché l’e ettiva dislocazione delle risorse umane degli Istituti penitenziari in Calabria e, sulla
scorta delle carenze emerse, attraverso interpello proporre agli ex dipendenti della CC Lamezia
Terme una scelta, per poi procedere con i trasferimenti a domanda o d’ufficio. 

Per quanto attiene, poi, l’altro problema, quello contabile, il dr Bu a ha spiegato che, non appena
riceverà il via libera dagli Organi di controllo, attingendo a graduatorie concorsuali già esistenti,
conta di assumere circa 20 contabili per colmare delle carenze settoriali esistenti in diversi Istituti
tra cui, ovviamente, quello crotonese.
Ringraziamo il D.G. Bu a – hanno concluso tutti i sindacalisti Cisal - per la sua disponibilità e
cordialità dimostrata nel corso dell’incontro svoltosi in un clima sereno e disteso, oltre che proficuo,
nonché per l’impegno a risolvere in tempi brevissimi, se tutto andrà per il verso auspicato
probabilmente già prima della fine dell’anno, tutte le problematiche rappresentate.

Ancor di più lo ringrazieremo non appena vedremo, finalmente, risolti i problemi esposti.

Questo non certo per mancanza di  ducia verso le indubbie doti manageriali e personali di chi ha
fatto tali promesse, ma ben sapendo quanto la burocrazia conti nell’impatto risolutivo di tante
situazioni, nonostante la serietà e la buona volontà di chi ha espresso l’intenzione di operare
significativi cambiamenti organizzativi.
Siamo disponibili ad un nuovo incontro, intorno la  ne del corrente anno o all’inizio del prossimo,
per fare il punto della situazione e verificare sul campo i risultati ottenuti.
Saremmo lieti di dover constatare, insieme a Lui, che i fatti hanno smentito il nostro scetticismo.

Il Segretario Nazionale Cisal Fpc
Fabio Schiavone

Il Delegato Provinciale Cisal Sicurezza
Salvatore Macrì

Il Responsabile Nazionale Ufficio Stampa e P.R.
Antonello Iuliano
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IMMIGRAZIONE - SCUOLA - + 9% ALUNNI
STRANIERI - ANIEF: IL MIUR SELEZIONA 506
INSEGNANTI PER ALLOGLOTTI MA DIMENTICA DI
ISTITUIRE I POSTI
(2016-09-28)

  Dal Concorso a cattedra vengono individuati i docenti indicati per
soddisfare precise finalità di insegnamento di Italiano L2 nella scuola
secondaria di I e II grado, oltre che nei percorsi di istruzione per gli adulti,
nonché per l’attivazione di Laboratori di Italiano L2 nella scuola dell'infanzia
e primaria. Malgrado ciò, gli Uffici Scolastici Regionali non inseriscono il
nuovo insegnamento nell’organico di diritto (54 solo in Emilia Romagna,
dove la percentuale di discenti stranieri supera il 15%): i vincitori del
concorso rimarranno, così, in buona parte al palo e gli alunni non italofoni
privi di docenti specializzati. L’Anief solleva, quindi, una parte del caso in
Consiglio di Stato che ha già chiesto lumi all’amministrazione centrale.

oltre 500 posti messi a bando per il concorso a cattedre del 2016 (su
63.712 posti complessivi) hanno decretato dei vincitori che, però, non
potranno essere assunti. Trattandosi, infatti, di una materia nuova, gli uffici
periferici del Miur hanno dimenticato di inserire l’insegnamento
nell’organico di diritto: ne consegue che i vincitori del concorso rimarranno
quasi tutti in stand by, almeno un anno e rischieranno pure di perdere la
stabilizzazione (qualora la mancanza di disponibilità dovesse perdurare per
un altro biennio) vanificando in tal modo la partecipazione e l’allestimento
della propria selezione concorsuale. 

Il problema non è solo dell’Emilia Romagna perché, scorrendo il Focus
ministeriale d’inizio anno scolastico sui “principali dati della scuola statale”,
il numero previsionale di alunni stranieri quest'anno ha raggiunto quota
736mila, con un incremento dell'8-9 per cento sul numero totale degli
studenti ufficialmente iscritti nelle scuole pubbliche. Non si comprende,
pertanto, come sia potuto accadere che a livello nazionale, su 506 posti
banditi della classe di concorso A023, appena 22 siano stati assegnati ai
candidati del concorso risultati idonei a ricoprirli: quindi, meno del 5 per
cento.

L’unico motivo plausibile di questo ennesimo bug del Ministero è che alcune
delle nuove classi di concorso, tra cui la A023, dopo la loro istituzione con il
D.P.R. n. 19 del 14 febbraio 2016, non abbiano trovato posto nell’organico
di diritto, con tutte le conseguenze che ne derivano, sia per l’individuazione
del personale che per le immissioni in ruolo. Basta dire che, nel frattempo,
le scuole hanno chiesto dei posti su potenziamento e l’amministrazione
centrale ha fatto svolgere su questi nuovi insegnamenti pure il concorso a
cattedra del 2016.

La vera beffa, però, è un’altra: la classe di concorso A023 risulta infatti
presente, sebbene non ve ne fosse motivo, nel decreto interministeriale
sugli organici del triennio 2016-2019, all’articolo 4, è presente
un’annotazione che ha del beffardo: "Ciascun Ufficio Scolastico regionale
provvederà inoltre, nei limiti del contingente assegnato, all'individuazione
dei posti di italiano L2 in misura di 2 per ogni CPIA attivo nella regione,
operando all'interno dei posti che si renderanno vacanti al termine delle
operazioni di mobilità per l'a.s. 2016/17. Ove questo non dovesse essere
possibile, si provvederà ad istituire detti posti in via provvisoria utilizzando
l'adeguamento annuale dell'organico e provvedendo poi al ripristino dei
medesimi nell'organico di potenziamento dell'anno successivo, senza
determinare aumenti del contingente regionale". Ora, non si comprende
come una nuova classe di concorso possa rientrare nella mobilità, visto
che lo scorso anno non era esistente.

“Viene da chiedersi – commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale
Anief e segretario confederale Cisal - come mai sia potuto accadere tutto
questo, con l’amministrazione centrale che determina delle norme e altri
uffici dello stesso dicastero che agiscono in senso contrario. Crediamo che
sia giunto il momento di finirla con questo genere di situazioni
incomprensibili”.

Intanto, grazie all’operato dell’Anief, qualcosa si muove in tribunale: il
Consiglio di Stato, in sede cautelare, ha chiesto al Miur chiarimenti
sull'esclusione dei docenti laureati dalla possibilità di partecipare al
Concorso a cattedra 2016 per tutte le nuove classi di concorso per cui non
sono stati mai attivati i Tirocini Formativi Attivi. “Per questi docenti, in
possesso di titoli di accesso utili all'insegnamento per queste classi di
concorso di nuova istituzione – dice Pacifico - abbiamo chiesto che il
Consiglio di Stato concedesse tutela cautelare e, se ci darà ragione,
otterremo per centinaia di ricorrenti, perlopiù docenti precari da molti anni,
l'accesso al Concorso 2016 anche tramite l'attivazione di prove suppletive.
Adesso è il Miur a doversi ‘giustificare’ e a spiegare in tribunale come sia
possibile escludere i laureati dalla partecipazione a un concorso per cui
nessuno poteva possedere specifica abilitazione per classi di concorso
istituite solo poco prima del bando”. (28/09/2016-ITL/ITNET)
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SOCIALE

La Marcia della Pace sarà aperta dal
messaggio che dice “Basta!” alla
violenza contro le donne 

E’ stato deciso nel corso di un incontro, promosso dalla Consigliera
di Parità provinciale di Perugia, Gemma Paola Bracco insieme al
Coordinatore della Marcia della Pace, Flavio Lotti

    

La Marcia della Pace Perugia-Assisi, che si

terrà il prossimo 9 ottobre, sarà aperta da

una rappresentanza delle organizzazioni e

associazioni femminili che operano nella

prevenzione delle discriminazioni e nel

contrasto alla violenza sulle donne. E’

stato deciso nel corso di un incontro,

promosso dalla Consigliera di Parità

provinciale di Perugia, Gemma Paola

Bracco  insieme al Coordinatore della

Marcia della Pace, Flavio Lotti, e svoltosi

nel palazzo della Provincia di Piazza Italia a

Perugia.

Hanno aderito all’iniziativa il Centro regionale Pari Opportunità, le associazioni Rav,

Progetto Donna, Il coraggio della Paura, Soggetto Donna, Donne Contro la Guerra,

Margot, Libera…Mente Donna, L’Albero di Antonia, Fidapa, Cisal e Cgil.

La proposta nasce dal desiderio di non abbassare l’attenzione su un fenomeno

allarmante. I dati Istat descrivono la violenza contro le donne come fenomeno ampio

e diffuso. Sei milioni 788 mila donne hanno subìto nel corso della propria vita una

qualche forma di violenza fisica o sessuale, il 31,5% delle donne tra i 16 e i 70 anni: il

20,2% ha subìto violenza fisica, il 21% violenza sessuale, il 5,4% forme più gravi di

violenza sessuale come stupri e tentati stupri. Sono 652 mila le donne che hanno

subìto stupri e 746 mila le vittime di tentati stupri. Le cronache di ogni giorno ci

riportano casi di “femminicidi” o di atti violenti compiuti nei confronti delle donne,

spesso anche con la “complicità” dei social network. Il rischio di assuefazione è

sempre in agguato. Per questo il messaggio che partirà dalla Marcia della Pace

Perugia-Assisi vuole essere anche un appello alle istituzioni, affinché affrontino con

decisione un fenomeno che nelle sue ampie articolazioni richiede un forte impegno di

tutti.
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D
isorganizzazione totale ad anno scolastico iniziato. Questo, più o
meno, il riassunto della triste vicenda delle assegnazioni provvisorie in
numerose città e, a rimetterci, non sono solo gli insegnanti ma anche
(e soprattutto) gli alunni, incolpevoli vittime del caos che invade la

burocrazia del mondo della scuola (per non parlare del caso dei TFA e PAS in GAE o
dei problemi per il concorso a cattedra in Campania).

Se nel pentolone finiscono ciò che l’ANIEF definisce un “algoritmo impazzito”, gli
errori nelle assegnazioni e i trasferimenti degli insegnanti su sedi sbagliate … la
frittata è presto fatta. Le conseguenze dell’avvio di questo anno scolastico sono
ormai sotto gli occhi di tutti. Marcello Pacifico (di ANIEF–Cisal) non lesina
critiche: “Quella che doveva essere la Buona Scuola e la fine della supplentite, si è
trasformato per tanti in un incubo senza fine, con sequele di errori organizzativi e
di assegnazione. L’apice di questo disastro è rappresentato dal caso della maestra
palermitana, affetta da sclerosi multipla e invalida al 100% che, malgrado il proprio
diritto a godere dei benefici della legge 104, è stata ”spedita” prima a Bologna e poi
a Roma.”
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Le assegnazioni provvisorie in netto ritardo, i trasferimenti sbagliati con gli
insegnanti che, da un giorno all’altro, si vedono trasferiti in giro per l’Italia
nonostante, per esempio, i diritti sanciti dalla Legge 104 (e le pagine di cronaca
sono piene di casi del genere) rappresentano una delle sconfitte più cocenti di chi
ha deciso di intraprendere la strada della “Buona Scuola”.

Per le assegnazioni provvisorie, dunque, toccherà ancora attendere. Per Cagliari e
Genova il calvario è appena iniziato; a Roma hanno appena preso il via le
assegnazioni per la secondaria.

Leggi anche:

TFA e PAS in GAE: lo sblocco delle graduatorie ad esaurimento
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Perugia-Assisi – La Marcia della Pace sarà aperta dal messaggio che dice
“Basta!” alla violenza contro le donne
29 settembre 2016
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La Marcia della Pace Perugia-Assisi, che si terrà il prossimo 9 ottobre, sarà aperta da una
rappresentanza delle organizzazioni e associazioni femminili che operano nella
prevenzione delle discriminazioni e nel contrasto alla violenza sulle donne. E’ stato deciso
nel corso di un incontro, promosso dalla Consigliera di Parità provinciale di Perugia, Gemma
Paola Bracco insieme al Coordinatore della Marcia della Pace, Flavio Lotti, e svoltosi nel
palazzo della Provincia di Piazza Italia a Perugia.
Hanno aderito all’iniziativa il Centro regionale Pari Opportunità, le associazioni Rav, Progetto
Donna, Il coraggio della Paura, Soggetto Donna, Donne Contro la Guerra, Margot, Libera…
Mente Donna, L’Albero di Antonia, Fidapa, Cisal e Cgil.
La proposta nasce dal desiderio di non abbassare l’attenzione su un fenomeno allarmante. I
dati Istat descrivono la violenza contro le donne come fenomeno ampio e diffuso. Sei milioni
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788 mila donne hanno subìto nel corso della propria vita una qualche forma di violenza
fisica o sessuale, il 31,5% delle donne tra i 16 e i 70 anni: il 20,2% ha subìto violenza fisica, il
21% violenza sessuale, il 5,4% forme più gravi di violenza sessuale come stupri e tentati
stupri. Sono 652 mila le donne che hanno subìto stupri e 746 mila le vittime di tentati
stupri. Le cronache di ogni giorno ci riportano casi di “femminicidi” o di atti violenti compiuti
nei confronti delle donne, spesso anche con la “complicità” dei social network. Il rischio di
assuefazione è sempre in agguato. Per questo il messaggio che partirà dalla Marcia della
Pace Perugia-Assisi vuole essere anche un appello alle istituzioni, affinché affrontino con
decisione un fenomeno che nelle sue ampie articolazioni richiede un forte impegno di tutti.
Chi è interessato ad aderire all’iniziativa può farlo tramite mail all’indirizzo HYPERLINK
"mailto:gemmapaola.bracco@provincia.perugia.it"
gemmapaola.bracco@provincia.perugia.it
I dettagli saranno illustrati nel corso di una conferenza stampa che si terrà il 7 ottobre alle
11 nella sala Pagliacci del palazzo della Provincia di Piazza Italia a Perugia.

Condividi!

»Iscriviti alla nostra newsletter!«
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Lavoro

Scuola: nomine docenti in alto
mare, utilizzazioni e
supplenze annuali slittano
a ottobre

 

29 Settembre 2016 - (Teleborsa) – “A due settimane dall’inizio dell’anno

scolastico, vi sono capoluoghi dove la maggior parte delle utilizzazioni e

assegnazioni provvisorie devono ancora essere comunicate: è il caso di

Cagliari o Genova, dove gli uffici sono fermi alle graduatorie provvisorie

della scuola dell’infanzia e primaria. A Roma, solo oggi, si è iniziato con la

secondaria.

Un nutrito numero di alunni svolgono, così, solo una parte delle ore di

lezione giornaliera, trascorrendo le restanti in compagnia di docenti

potenziatori, sempre più utilizzati come tappabuchi seppur sprovvisti di

titolo specifico. Gli alunni, poi, vengono divisi in gruppi e smembrati,

formando delle vere e proprie classi in itinere, con tutte le conseguenze

negative immaginabili sul fronte della didattica nonché della sicurezza.

Resta ancora da risolvere il problema di migliaia di docenti trasferiti su sedi

sbagliate da un algoritmo impazzito: a tutt’oggi, una buona parte dei

tentativi di conciliazione è stata accettata ma tutto rimane ancora

inspiegabilmente fermo con gli insegnanti appoggiati in istituti-polo (anche

a gruppi di 70-80).”  E’ quanto denuncia il sindacato della scuola Anief.

Gli uomini calvi sono più
intelligenti. Lo dice la
scienza

In Slovenia apre la prima
fontana di birra in Europa,
ed è gratis

Isola del Liri: l'unica città in
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Una scuola sostituisce la
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Sponsorizzato da 

Scuola, la riforma mette i
precari contro i docenti di

Scuola, l’anno scolastico è
partito. Collegi dei docenti

Scuola, sarà un altro anno
di supplenze record

“Quella che doveva essere la Buona

Scuola e la fine della supplentite, si

è trasformato per tanti in un incubo

con sequele di errori organizzativi e

di assegnazione”, spiega Marcello

Pacifico presidente Anief

e segretario confederale Cisal. 

“L’apice di questo disastro è

rappresentato dal caso della

maestra palermitana, affetta da sclerosi multipla e invalida al 100% che,

malgrado il proprio diritto a godere dei benefici della legge 104, è stata

spedita prima a Bologna e poi a Roma. L’unica strada percorribile è stata e

rimane quella del ricorso in Tribunale: dai primi casi esaminati, i giudici

hanno sinora mostrato sensibilità verso la tutela dei diritti dei docenti

danneggiati, decidendo per il ritorno d’ufficio sulla provincia di

appartenenza”.

 

Vi Raccomandiamo

Per approfondire

Truffa del bancomat: ecco
come vengono rubati pin
e carta

Bail in e prelievo forzoso, la
lista delle banche più a
rischio. Come difendersi

Enel, arriva il contatore
intelligente: cosa cambia
sui consumi

Eco cooler, il
condizionatore fai da te che
funziona senza elettricità

Ecco perché non dovete mai
lasciare le chiavi incustodite

Good Bank, scatta il countdown per la
presentazione delle offerte

Borsa Italiana, in forte crescita il
controvalore degli scambi
del 29/09/2016

In Evidenza

BORSA ITALIANA

BORSE ESTERE

EURIBOR

TITOLI DI STATO

VALUTE

ESPERTI

I Video più visti

 Condividi su Facebook +

Come sono diventato

milionario con 25000€ di

entrate l'anno? rischio di

mercato.

Ricco con soli 1000€!

Come puoi tenere traccia del

tuo veicolo utilizzando il tuo

smartphone?

Ora disponibile in Italia

Attiva LEDxCASA entro il

16/10: risparmi fino a 60€!

Bolletta Gas e Luce

0 commenti Ordina per 

Facebook Comments Plugin

Meno recenti

Aggiungi un commento...

2 / 2

    QUIFINANZA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

29-09-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 81



Gio,  29/09/2016 -  11:00

Home

La Marcia della Pace sarà aperta dal messaggio “Basta” con la violenza sulle

donne

Cronaca  Marcia della Pace  Primo Piano  Perugia  Assisi
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Imbrattata con scritte la sede del circolo PD perugia Centro Leggi     Accordo fra Fondazione SergioPerLaMusic e Scuola Musica “Piano, Solo” Leggi     La Marcia della Pace sarà aperta dal messaggio “Basta” con la violenza sulle donne

Cerca nel sito Cerca

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Quotidianodellumbria
3600 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi

Si svolgerà il 9 ottobre. Proposta nata dal desiderio di non abbassare l’attenzione sul fenomeno

La Marcia della Pace Perugia-Assisi, che si terrà il prossimo 9 ottobre, sarà aperta da una rappresentanza delle

organizzazioni e associazioni femminili che operano nella prevenzione delle discriminazioni e nel contrasto alla

violenza sulle donne.

E’ stato deciso nel corso di un incontro, promosso dalla Consigliera di Parità provinciale di

Perugia, Gemma Paola Bracco  insieme al Coordinatore della Marcia della Pace, Flavio Lotti, e svoltosi

nel palazzo della Provincia di Piazza Italia a Perugia.Hanno aderito all’iniziativa il Centro regionale Pari Opportunità, le

associazioni Rav, Progetto Donna, Il coraggio della Paura, Soggetto Donna, Donne Contro la Guerra, Margot, Libera…

Mente Donna, L’Albero di Antonia, Fidapa, Cisal e Cgil.

La proposta nasce dal desiderio di non abbassare l’attenzione su un fenomeno allarmante. I dati Istat

descrivono la violenza contro le donne come fenomeno ampio e diffuso. Sei milioni 788 mila donne hanno subìto nel

corso della propria vita una qualche forma di violenza fisica o sessuale, il 31,5% delle donne tra i 16 e i 70 anni: il 20,2%

ha subìto violenza fisica, il 21% violenza sessuale, il 5,4% forme più gravi di violenza sessuale come stupri e tentati

stupri. Sono 652 mila le donne che hanno subìto stupri e 746 mila le vittime di tentati stupri.

Le cronache di ogni giorno ci riportano casi di “femminicidi” o di atti violenti compiuti nei confronti

delle donne, spesso anche con la “complicità” dei social network. Il rischio di assuefazione è sempre in agguato. Per

questo il messaggio che partirà dalla Marcia della Pace Perugia-Assisi vuole essere anche un appello alle istituzioni,

affinché affrontino con decisione un fenomeno che nelle sue ampie articolazioni richiede un forte impegno di tutti. Chi è

interessato ad aderire all’iniziativa può farlo tramite mail all’indirizzo gemmapaola.bracco@provincia.perugia.it
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Web | Immagini | News | Mappe | Shopping

ultimora meteo photogallery video lega pro Info Locali altre regioni

Messaggio contro violenza donne a Marcia

di ANSA

(ANSA) - PERUGIA, 29 SET - La Marcia della pace Perugia-Assisi, che si terrà il prossimo 9

ottobre, sarà aperta da una rappresentanza delle organizzazioni e associazioni femminili

che operano nella prevenzione delle discriminazioni e nel contrasto alla violenza sulle

donne. E' quanto è stato deciso nel corso di un incontro, promosso dalla Consigliera di

parità provinciale di Perugia, Gemma Paola Bracco, con il Coordinatore della Marcia della

pace, Flavio Lotti. Hanno aderito all'iniziativa il Centro regionale pari opportunità, le

associazioni Rav, Progetto donna, Il coraggio della paura, Soggetto donna, Donne contro la

guerra, Margot, LiberaMente donna, L'Albero di Antonia, Fidapa, Cisal e Cgil. "La proposta -

spiegano i promotori - nasce dal desiderio di non abbassare l'attenzione su un fenomeno

allarmante".
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Sarà aperta dal messaggio che dice “Basta!” alla

violenza contro le donne

PERUGIA – La Marcia

della Pace Perugia-Assisi,

che si terrà il prossimo 9

ottobre, sarà aperta da

una rappresentanza delle

organizzazioni e

associazioni femminili che

operano nella

prevenzione delle discriminazioni e nel contrasto alla violenza sulle

donne. E’ stato deciso nel corso di un incontro, promosso dalla

Consigliera di Parità provinciale di Perugia, Gemma Paola Bracco

insieme al Coordinatore della Marcia della Pace, Flavio Lotti, e

svoltosi nel palazzo della Provincia di Piazza Italia a Perugia.

Hanno aderito all’iniziativa il Centro regionale Pari Opportunità, le

associazioni Rav, Progetto Donna, Il coraggio della Paura, Soggetto

Donna, Donne Contro la Guerra, Margot, Libera…Mente Donna,

L’Albero di Antonia, Fidapa, Cisal e Cgil.

La proposta nasce dal desiderio di non abbassare l’attenzione su un

fenomeno allarmante. I dati Istat descrivono la violenza contro le

donne come fenomeno ampio e diffuso. Sei milioni 788 mila donne

hanno subìto nel corso della propria vita una qualche forma di

violenza fisica o sessuale, il 31,5% delle donne tra i 16 e i 70 anni: il

20,2% ha subìto violenza fisica, il 21% violenza sessuale, il 5,4% forme

più gravi di violenza sessuale come stupri e tentati stupri. Sono 652

mila le donne che hanno subìto stupri e 746 mila le vittime di tentati

stupri. Le cronache di ogni giorno ci riportano casi di “femminicidi” o

di atti violenti compiuti nei confronti delle donne, spesso anche con la

“complicità” dei social network. Il rischio di assuefazione è sempre in

agguato. Per questo il messaggio che partirà dalla Marcia della Pace

Perugia-Assisi vuole essere anche un appello alle istituzioni, affinché

affrontino con decisione un fenomeno che nelle sue ampie

articolazioni richiede un forte impegno di tutti.

Chi è interessato ad aderire all’iniziativa può farlo tramite mail

all’indirizzo gemmapaola.bracco@provincia.perugia.it
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PERUGIA-ASSISI, IL 9 OTTOBRE LA MARCIA DELLA PACE
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Articolo precedente

Rientrati in Umbria tutti i docenti

del sostegno

Prossimo Articolo 

Perugia, arriva il “Nuovo Pinocchio”

del teatro umbro dei burattini

DOMANI A PERUGIA

MANIFESTAZIONE

DEI GENITORI

Perugia, volontari

Caritas in ritiro al

Santuario della

Madonna dei Bagni

Una Zambelli Orvieto

competitiva tiene

testa al Casal De’

Pazzi

Perugia, arriva il

“Nuovo Pinocchio”

del teatro umbro dei

burattini

I dettagli saranno illustrati nel corso di una conferenza stampa che

si terrà il 7 ottobre alle 11 nella sala Pagliacci del palazzo della

Provincia di Piazza Italia a Perugia. (17)

Articoli correlati

gennaio 2013

Numero lettori

(17)

  Umbria Cronaca, giornale quotidiano online, è una testata giornalistica autorizzata dal Tribunale di

Perugia e iscritta al Registro Stampa n° 7 del 24 aprile 2012
Utilizzando il sito, accetti l'utilizzo dei cookie da parte nostra. maggiori informazioni  AccettoAccetto
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Messaggio contro la violenza sulle donne alla
Marcia per la Pace Perugia-Assisi

PERUGIA - La Marcia della pace Perugia-Assisi, che si terrà il
prossimo 9 ottobre, sarà aperta da una rappresentanza delle
organizzazioni e associazioni femminili che operano nella
prevenzione delle discriminazioni e nel contrasto alla violenza sulle
donne.

E' quanto è stato deciso nel corso di un incontro, promosso dalla
Consigliera di parità provinciale di Perugia, Gemma Paola Bracco,
con il Coordinatore della Marcia della pace, Flavio Lotti.

Hanno aderito all'iniziativa il Centro regionale pari opportunità, le
associazioni Rav, Progetto donna, Il coraggio della paura, Soggetto
donna, Donne contro la guerra, Margot, LiberaMente donna,
L'Albero di Antonia, Fidapa, Cisal e Cgil.

"La proposta - spiegano i promotori - nasce dal desiderio di non
abbassare l'attenzione su un fenomeno allarmante".

29/09/2016 - 19:14

Nazionali

L’informazione on line è impacchettata
«dal basso»
29/09/2016 - 00:30

Addio al poeta e regista Simone Carella
29/09/2016 - 00:30

Simone Carella, le monache, Roma,
Grotowsky
29/09/2016 - 00:29
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(AGENPARL) – Roma, 28 set 2016 – Dal Concorso a cattedra vengono individuati i
docenti indicati per soddisfare precise finalità di insegnamento di Italiano L2 nella scuola
secondaria di I e II grado, oltre che nei percorsi di istruzione per gli adulti, nonché per
l’attivazione di Laboratori di Italiano L2 nella scuola dell’infanzia e primaria. Malgrado
ciò, gli Uffici Scolastici Regionali non inseriscono il nuovo insegnamento nell’organico di
diritto (54 solo in Emilia Romagna, dove la percentuale di discenti stranieri supera il
15%): i vincitori del concorso rimarranno, così, in buona parte al palo e gli alunni non
italofoni privi di docenti specializzati. L’Anief solleva una parte del caso in Consiglio di
Stato che ha già chiesto lumi all’amministrazione centrale.

 Marcello Pacifico (Anief-Cisal): viene da chiedersi come mai sia potuto accadere tutto
questo, con l’amministrazione centrale che determina delle norme e altri uffici dello
stesso dicastero dell’Istruzione che agiscono in senso contrario.

Scoppia la “grana” sulla nuova classe di concorso A023: “Lingua italiana per discenti di
lingua straniera” (alloglotti). La sua istituzione è stata introdotta dal Miur per soddisfare
precise finalità di insegnamento di Italiano L2: gli oltre 500 posti messi a bando per il
concorso a cattedre del 2016 (su 63.712 posti complessivi) hanno decretato dei vincitori
che, però, non potranno essere assunti. Trattandosi, infatti, di una materia nuova, gli
uffici periferici del Miur hanno dimenticato di inserire l’insegnamento nell’organico di
diritto: ne consegue che i vincitori del concorso rimarranno quasi tutti in stand by,
almeno un anno e rischieranno pure di perdere la stabilizzazione (qualora la mancanza di
disponibilità dovesse perdurare per un altro biennio) vanificando in tal modo la
partecipazione e l’allestimento della propria selezione concorsuale.

Si è occupato stamane del caso il quotidiano la Gazzetta di Modena. L’Emilia Romagna,
infatti, rappresenta una regione a forte richiesta di tale genere di insegnanti rivolti ai
cosiddetti “alloglotti”: per soddisfare precise finalità di insegnamento di Italiano L2 nella
scuola secondaria di I e II grado, oltre che nei percorsi di istruzione per gli adulti,
nonché per l’attivazione di laboratori di Italiano L2 nella scuola dell’infanzia e primaria,
sono presenti nella Regione oltre il 15 per cento di studenti con cittadinanza non
italiana (contro una media nazionale del 9,2 per cento). Si tratta, pertanto, “di un
bisogno reale”, ha scritto il quotidiano, che si è andato a scontrare con “la mancata
istituzione delle cattedre”.

Il problema non è solo dell’Emilia Romagna perché, scorrendo il Focus ministeriale
d’inizio anno scolastico sui “principali dati della scuola statale”, il numero previsionale di
alunni stranieri quest’anno ha raggiunto quota 736mila, con un incremento dell’8-9 per
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cento sul numero totale degli studenti ufficialmente iscritti nelle scuole pubbliche. Non
si comprende, pertanto, come sia potuto accadere che a livello nazionale, su 506 posti
banditi della classe di concorso A023, appena 22 siano stati assegnati ai candidati del
concorso risultati idonei a ricoprirli: quindi, meno del 5 per cento.

L’unico motivo plausibile di questo ennesimo bug del Ministero è che alcune delle
nuove classi di concorso, tra cui la A023, dopo la loro istituzione con il D.P.R. n. 19 del
14 febbraio 2016, non abbiano trovato posto nell’organico di diritto, con tutte le
conseguenze che ne derivano, sia per l’individuazione del personale che per le
immissioni in ruolo. Basta dire che, nel frattempo, le scuole hanno chiesto dei posti su
potenziamento e l’amministrazione centrale ha fatto svolgere su questi nuovi
insegnamenti pure il concorso a cattedra del 2016.

La vera beffa, però, è un’altra: la classe di concorso A023 risulta infatti presente,
sebbene non ve ne fosse motivo, nel decreto interministeriale sugli organici del
triennio 2016-2019, all’articolo 4, è presente un’annotazione che ha del beffardo:
“Ciascun Ufficio Scolastico regionale provvederà inoltre, nei limiti del contingente
assegnato, all’individuazione dei posti di italiano L2 in misura di 2 per ogni CPIA attivo
nella regione, operando all’interno dei posti che si renderanno vacanti al termine delle
operazioni di mobilità per l’a.s. 2016/17. Ove questo non dovesse essere possibile, si
provvederà ad istituire detti posti in via provvisoria utilizzando l’adeguamento annuale
dell’organico e provvedendo poi al ripristino dei medesimi nell’organico di
potenziamento dell’anno successivo, senza determinare aumenti del contingente
regionale”. Ora, non si comprende come una nuova classe di concorso possa rientrare
nella mobilità, visto che lo scorso anno non era esistente.

“Viene da chiedersi – commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e
segretario confederale Cisal – come mai sia potuto accadere tutto questo, con
l’amministrazione centrale che determina delle norme e altri uffici dello stesso dicastero
che agiscono in senso contrario. Crediamo che sia giunto il momento di finirla con
questo genere di situazioni incomprensibili”.

Intanto, grazie all’operato dell’Anief, qualcosa si muove in tribunale: il Consiglio di
Stato, in sede cautelare, ha chiesto al Miur chiarimenti sull’esclusione dei docenti
laureati dalla possibilità di partecipare al Concorso a cattedra 2016 per tutte le nuove
classi di concorso per cui non sono stati mai attivati i Tirocini Formativi Attivi. “Per
questi docenti, in possesso di titoli di accesso utili all’insegnamento per queste classi di
concorso di nuova istituzione – dice Pacifico – abbiamo chiesto che il Consiglio di Stato
concedesse tutela cautelare e, se ci darà ragione, otterremo per centinaia di ricorrenti,
perlopiù docenti precari da molti anni, l’accesso al Concorso 2016 anche tramite
l’attivazione di prove suppletive. Adesso è il Miur a doversi ‘giustificare’ e a spiegare in
tribunale come sia possibile escludere i laureati dalla partecipazione a un concorso per
cui nessuno poteva possedere specifica abilitazione per classi di concorso istituite solo
poco prima del bando”.

Scuola, Anief su sostegno: + 7mila
alunni disabili ma Miur mette in
organico 1.370 docenti in meno

Scuola, Anief: Il Tar ordina e il Miur
esegue l’inserimento di centinaia di
docenti abilitati all’insegnamento

Scuola, Anief: Istituti al collasso, 1 su
3 ha il preside ‘in condominio’ che
gestisce anche 20 plessi e 4mila
studenti
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Alunni stranieri +9%, il Miur seleziona 506
insegnanti per alloglotti ma dimentica di
istituire i posti

Dal Concorso a cattedra vengono individuati i docenti indicati per soddisfare precise finalità di
insegnamento di Italiano L2 nella scuola secondaria di I e II grado, oltre che nei percorsi di
istruzione per gli adulti, nonché per l’attivazione di Laboratori di Italiano L2 nella scuola
dell'infanzia e primaria. Malgrado ciò, gli Uffici Scolastici Regionali non inseriscono il nuovo
insegnamento nell’organico di diritto (54 solo in Emilia Romagna, dove la percentuale di discenti
stranieri supera il 15%): i vincitori del concorso rimarranno, così, in buona parte al palo e gli
alunni non italofoni privi di docenti specializzati. L’Anief solleva una parte del caso in Consiglio
di Stato che ha già chiesto lumi all’amministrazione centrale.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): viene da chiedersi come mai sia potuto accadere tutto questo, con
l’amministrazione centrale che determina delle norme e altri uffici dello stesso dicastero
dell’Istruzione che agiscono in senso contrario.

 

Scoppia la “grana” sulla nuova classe di concorso A023: “Lingua italiana per discenti di lingua straniera”
(alloglotti). La sua istituzione è stata introdotta dal Miur per soddisfare precise finalità di insegnamento di
Italiano L2: gli oltre 500 posti messi a bando per il concorso a cattedre del 2016 (su 63.712 posti
complessivi) hanno decretato dei vincitori che, però, non potranno essere assunti. Trattandosi, infatti, di una
materia nuova, gli uffici periferici del Miur hanno dimenticato di inserire l’insegnamento nell’organico di
diritto: ne consegue che i vincitori del concorso rimarranno quasi tutti in stand by, almeno un anno  e
rischieranno pure di perdere la stabilizzazione (qualora la mancanza di disponibilità dovesse perdurare per
un altro biennio) vanificando in tal modo la partecipazione e l’allestimento della propria selezione
concorsuale.

Si è occupato stamane del caso il quotidiano la Gazzetta di Modena. L’Emilia Romagna, infatti,
rappresenta una regione a forte richiesta di tale genere di insegnanti rivolti ai cosiddetti “alloglotti”: per
soddisfare precise finalità di insegnamento di Italiano L2 nella scuola secondaria di I e II grado, oltre che nei
percorsi di istruzione per gli adulti, nonché per l’attivazione di laboratori di Italiano L2 nella scuola
dell'infanzia e primaria, sono presenti nella Regione oltre il 15 per cento di studenti con cittadinanza non
italiana (contro una media nazionale del 9,2 per cento). Si tratta, pertanto, “di un bisogno reale”, ha scritto il
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quotidiano, che si è andato a scontrare con “la mancata istituzione delle cattedre”.

Il problema non è solo dell’Emilia Romagna perché, scorrendo il Focus ministeriale d’inizio anno scolastico
sui “principali dati della scuola statale”, il numero previsionale di alunni stranieri quest'anno ha raggiunto
quota 736mila, con un incremento dell'8-9 per cento sul numero totale degli studenti ufficialmente iscritti
nelle scuole pubbliche. Non si comprende, pertanto, come sia potuto accadere che a livello nazionale, su
506 posti banditi della classe di concorso A023, appena 22 siano stati assegnati ai candidati del concorso
risultati idonei a ricoprirli: quindi, meno del 5 per cento.

L’unico motivo plausibile di questo ennesimo bug del Ministero è che alcune delle nuove classi di concorso,
tra cui la A023, dopo la loro istituzione con il D.P.R. n. 19 del 14 febbraio 2016 , non abbiano trovato posto
nell’organico di diritto, con tutte le conseguenze che ne derivano, sia per l’individuazione del personale che
per le immissioni in ruolo. Basta dire che, nel frattempo, le scuole hanno chiesto dei posti su
potenziamento e l’amministrazione centrale ha fatto svolgere su questi nuovi insegnamenti pure il concorso
a cattedra del 2016.

La vera beffa, però, è un’altra: la classe di concorso A023 risulta infatti presente, sebbene non ve ne fosse
motivo, neldecreto interministeriale sugli organici del triennio 2016-2019, all’articolo 4, è presente
un’annotazione che ha del beffardo: "Ciascun Ufficio Scolastico regionale provvederà inoltre, nei limiti del
contingente assegnato, all'individuazione dei posti di italiano L2 in misura di 2 per ogni CPIA attivo nella
regione, operando all'interno dei posti che si renderanno vacanti al termine delle operazioni di mobilità per
l'a.s. 2016/17. Ove questo non dovesse essere possibile, si provvederà ad istituire detti posti in via
provvisoria utilizzando l'adeguamento annuale dell'organico e provvedendo poi al ripristino dei medesimi
nell'organico di potenziamento dell'anno successivo, senza determinare aumenti del contingente regionale".
Ora, non si comprende come una nuova classe di concorso possa rientrare nella mobilità, visto che lo
scorso anno non era esistente.

“Viene da chiedersi – commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale
Cisal - come mai sia potuto accadere tutto questo, con l’amministrazione centrale che determina delle
norme e altri uffici dello stesso dicastero che agiscono in senso contrario. Crediamo che sia giunto il
momento di finirla con questo genere di situazioni incomprensibili”.

Intanto, grazie all’operato dell’Anief, qualcosa si muove in tribunale: il Consiglio di Stato, in sede cautelare,
ha chiesto al Miur chiarimenti sull'esclusione dei docenti laureati dalla possibilità di partecipare al Concorso
a cattedra 2016 per tutte le nuove classi di concorso per cui non sono stati mai attivati i Tirocini Formativi
Attivi. “Per questi docenti, in possesso di titoli di accesso utili all'insegnamento per queste classi di
concorso di nuova istituzione – dice Pacifico - abbiamo chiesto che il Consiglio di Stato concedesse tutela
cautelare e, se ci darà ragione, otterremo per centinaia di ricorrenti, perlopiù docenti precari da molti anni,
l'accesso al Concorso 2016 anche tramite l'attivazione di prove suppletive. Adesso è il Miur a doversi
‘giustificare’ e a spiegare in tribunale come sia possibile escludere i laureati dalla partecipazione a un
concorso per cui nessuno poteva possedere specifica abilitazione per classi di concorso istituite solo poco
prima del bando”.

 

 

 

 

Per approfondimenti:

 

Concorso a cattedra: CdS accoglie gli appelli dei legali dell’Anief e ammette i laureati e diplomati magistrali
ad indirizzo linguistico alle prove

Concorso a cattedra, basta con questo stillicidio: il Miur preveda una nuova calendarizzazione delle prove
ammettendo tutti coloro che hanno presentato domanda cartacea

Concorso a cattedra, nuovo colpo di scena: il Tar del Lazio comunica che, laddove i ricorsi dovessero
essere accolti, si dovranno svolgere sessioni suppletive

Concorso a cattedra, Anief vince ancora: il Consiglio di Stato ammette anche gli Insegnanti Tecnico Pratici

Concorso a cattedra, il Tar di Trento conferma i decreti monocratici e ammette agli scritti i laureati, gli Itp e
gli specializzandi Pas

Concorso a cattedra, ammessi pure i diplomati Isef e gli educatori. Anief: è la conferma che il bando del
Miur è illegittimo

Concorso scuola docenti: commissione A31 Toscana si dimette in toto, in Veneto settima modifica per
primaria. Ma i commissari non si trovano, si passa a nomine di esperti universitari. Nota Miur (Orizzonte
Scuola del 18 luglio 2016)

Cronaca di un caso di ineluttabile lentezza legislativo-amministrativa (Tuttoscuola del 18 luglio 2016)

Concorso docenti, 100 giorni non sono bastati per raddoppiare il compenso dei commissari. Anief: è un
remake della selezione del 2012

Concorso docenti, le commissioni usano il “taglione”: in Calabria su 23 candidati nessuno passa all’orale

Concorsone, già bocciati metà dei prof (repubblica.it del 4 agosto 2016)

Concorso a cattedra senza capo né coda: boom di bocciati, commissioni improvvisate, errori clamorosi
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Concorso A23 (Lingua italiana per discenti di lingua straniera),
Anief: Miur dimentica istituire posti in organico diritto,
vincitori senza cattedre
di redazione

Anief – Scoppia la “grana” sulla nuova classe di
concorso A023: “Lingua italiana per discenti di
lingua straniera” (alloglotti). La sua istituzione
è stata introdotta dal Miur per soddisfare
precise  nalità di insegnamento di Italiano L2:
gli oltre 500 posti messi a bando per il concorso
a cattedre del 2016 (su 63.712 posti

complessivi) hanno decretato dei vincitori che, però, non potranno essere assunti.

Trattandosi, infatti, di una materia nuova, gli uf ciperiferici del Miur hanno
dimenticato di inserire l’insegnamento nell’organico di diritto: ne consegue che i
vincitori del concorso rimarranno quasi tutti in stand by, almeno un anno e
rischieranno pure di perdere la stabilizzazione (qualora la mancanza didisponibilità
dovesse perdurare per un altro biennio) vani cando in tal modo la partecipazione e
l’allestimento della propria selezione concorsuale.

Si è occupato stamane del caso il quotidiano la Gazzetta di Modena. L’Emilia
Romagna, infatti, rappresenta una regione a forte richiesta di tale genere diinsegnanti
rivolti ai cosiddetti “alloglotti”: per soddisfare precise  nalità di insegnamento di
Italiano L2 nella scuola secondaria di I e II grado, oltreche nei percorsi di istruzione
per gli adulti, nonché per l’attivazione di laboratori di Italiano L2 nella scuola
dell’infanzia e primaria, sono presenti nellaRegione oltre il 15 per cento di studenti
con cittadinanza non italiana (contro una media nazionale del 9,2 per cento). Si
tratta, pertanto, “di un bisognoreale”, ha scritto il quotidiano, che si è andato a
scontrare con “la mancata istituzione delle cattedre”.

Il problema non è solo dell’Emilia Romagna perché, scorrendo il Focus ministeriale
d’inizio anno scolastico sui “principali dati della scuola statale”, il numero
previsionale di alunni stranieri quest’anno ha raggiunto quota 736mila, con un
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28 settembre 2016 - 17:06 - redazione

incrementodell’8-9 per cento sul numero totale degli studenti uf cialmente iscritti
nelle scuole pubbliche. Non si comprende, pertanto, come sia potuto accadere chea
livello nazionale, su 506 posti banditi della classe di concorso A023, appena 22 siano
stati assegnati ai candidati del concorso risultati idonei aricoprirli: quindi, meno del 5
per cento.

L’unico motivo plausibile di questo ennesimo bug del Ministero è che alcune delle
nuove classi di concorso, tra cui la A023, dopo laloro istituzione con il D.P.R. n. 19 del
14 febbraio 2016, non abbiano trovato posto nell’organico di diritto, con tutte le
conseguenze che ne derivano, sia per l’individuazione del personale che per le
immissioni in ruolo. Bastadire che, nel frattempo, le scuole hanno chiesto dei posti su
potenziamento e l’amministrazione centrale ha fatto svolgere su questi nuovi
insegnamenti pure il concorso acattedra del 2016.

La vera beffa, però, è un’altra: la classe di concorso A023 risulta infatti presente,
sebbene non ve ne fosse motivo, nel decreto interministeriale sugli organici del
triennio 2016-2019, all’articolo 4, è presente un’annotazione che ha del beffardo:
“Ciascun Uf cio Scolastico regionale provvederàinoltre, nei limiti del contingente
assegnato, all’individuazione dei posti di italiano L2 in misura di 2 per ogni CPIA
attivo nella regione, operandoall’interno dei posti che si renderanno vacanti al
termine delle operazioni di mobilità per l’a.s. 2016/17. Ove questo non dovesse essere
possibile, siprovvederà ad istituire detti posti in via provvisoria utilizzando
l’adeguamento annuale dell’organico e provvedendo poi al ripristino deimedesimi
nell’organico di potenziamento dell’anno successivo, senza determinare aumenti del
contingente regionale”. Ora, non si comprende come una nuovaclasse di concorso
possa rientrare nella mobilità, visto che lo scorso anno non era esistente.

“Viene da chiedersi – commenta Marcello Paci co, presidente nazionale Anief e
segretario confederale Cisal – come mai sia potuto accadere tutto questo, con
l’amministrazione centrale che determina delle normee altri uf ci dello stesso
dicastero che agiscono in senso contrario. Crediamo che sia giunto il momento di
 nirla con questo genere di situazioniincomprensibili”.

Intanto, grazie all’operato dell’Anief, qualcosa si muove in tribunale: il Consiglio di
Stato, in sede cautelare, ha chiesto al Miur chiarimenti sull’esclusione dei docenti
laureati dalla possibilità di partecipare al Concorso a cattedra 2016per tutte le nuove
classi di concorso per cui non sono stati mai attivati i Tirocini Formativi Attivi. “Per
questi docenti, in possesso di titoli diaccesso utili all’insegnamento per queste classi
di concorso di nuova istituzione – dice Paci co – abbiamo chiesto che il Consiglio di
Statoconcedesse tutela cautelare e, se ci darà ragione, otterremo per centinaia di
ricorrenti, perlopiù docenti precari da molti anni, l’accesso al Concorso 2016anche
tramite l’attivazione di prove suppletive. Adesso è il Miur a doversi ‘giusti care’ e a
spiegare in tribunale come sia possibile escludere ilaureati dalla partecipazione a un
concorso per cui nessuno poteva possedere speci ca abilitazione per classi di
concorso istituite solo poco prima delbando”.

28 settembre 2016
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